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Elenco del peggio e del meglio della scuola 
 

1. La scuola peggiore è quella che si limita a individuare capacità e meriti evidenti.  

La scuola migliore è quella che scopre capacità e meriti lì dove sembrava che non ce ne fossero. 

2. La scuola peggiore è quella che esclama: meno male, ne abbiamo bocciati sette, finalmente abbiamo 

una bella classetta. 

La scuola migliore è quella che dice: che bella classe, non ne abbiamo perso nemmeno uno. 

3. La scuola peggiore è quella che dice: qui si parla solo se interrogati. 

La scuola migliore è quella che dice: qui si impara a fare domande. 

4. La scuola peggiore ¯ quella che dice: cô¯ chi ¯ nato per zappare e cô¯ chi ¯ nato per studiare. 

La scuola migliore è quella che dimostra: questo è un concetto veramente stupido. 

5. La scuola peggiore è quella che preferisce il facile al difficile. 

La scuola migliore è quella che alla noia del facile oppone la passione del difficile. 

6. La scuola peggiore è quella che dice: ho insegnato matematica io? Sì. La sai la matematica tu? No. 3! 

vai a posto. 

La scuola migliore è quella che dice: mettiamoci comodi e vediamo dove abbiamo sbagliato. 

7. La scuola peggiore ¯ quella che dice: tutto quello che impari deve quadrare con lôunica vera religione, 
quella che ti insegno io. 

La scuola migliore è quella che dice: qui si impara solo a usare la testa. 

8. La scuola peggiore rispedisce in strada chi doveva essere tolto dalla strada e dalle camorre. 

La scuola migliore va in strada a riprendersi chi le è stato tolto. 

9. La scuola peggiore dice: ah comôera bello quando i professori erano rispettati, facevano lezione in 

santa pace, promuovevano il figlio del dottore e bocciavano il figlio dellôoperaio. 

La scuola migliore se li ricorda bene, quei tempi, e lavora perché non tornino più. 

10. La scuola peggiore è quella in cui essere assenti è meglio che essere presenti. 

La scuola migliore è quella in cui essere presenti è meglio che essere assenti.   

 
         (D. Starnone) 

 
 

Domenico Starnone (da ñVieni via con meò) 
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Piano dell'Offerta Formativa 

(a.s. 2011/12) 
 

 

Sono parti integranti del Piano dell'Offerta Formativa, ma non presenti in questo documento: 

¶ La programmazione didattica dei Dipartimenti delle discipline 

¶ La programmazione educativa e didattica dei Consigli di classe 

¶ La descrizione analitica dei singoli progetti di sperimentazione e di innovazione 

¶ Il piano di attività  

¶ La Carta dei Servizi della Scuola 

¶ Il Regolamento dôIstituto 

 

Il Piano dellôofferta formativa ¯ stato approvato, per la parte di competenza dal Collegio Docenti, il 4 

ottobre 2011 e dal Consiglio di Istituto il 14 novembre 2011. 
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1. CARATTERISTICHE E SPECIFICITê DELLôISTITUTO 

1.1 Presentazione 

Lôofferta formativa dellôIstituto ha una specifica  complessità in rapporto agli elementi complessivi del 

contesto operativo della scuola e ai bisogni differenziati degli studenti  adolescenti dei corsi diurni e degli 

studenti adulti dei corsi serali e del CTP. 

Gli studenti iscritti all'Istituto nell'anno scolastico 2011/2012 sono 1169 suddivisi in 51 classi; di questi, 616 

(in tutto 28 classi) frequentano i corsi diurni, 553  (in tutto 23 classi) quelli serali, oltre ai 500 studenti che 

frequentano i corsi di alfabetizzazione e di licenza media. Rispetto al precedente anno scolastico si registra 

un incremento di 95 alunni sul totale. 

Le classi funzionanti e gli allievi iscritti in ciascuna classe sono riportati nella tavola seguente: 

Corsi diurni  Legenda Corsi serali per adulti 

n. Classe Indirizzo 
N.ro 

studenti 
SC = Servizi 

commerciali 

TDT = Tecnico del 

turismo 

SSS = Servizi Socio-

Sanitari 

B.U. = Biennio 

unitario aziendale e 

turistico 

OGA = Operatore 

della gestione 

aziendale 

OIT   = Operatore 

dell'impresa turistica 

OSS   = Operatore dei 

servizi sociali 

TGA  = Tecnico della 

gestione aziendale 

TST   = Tecnico dei 

servizi turistici 

TSS   = Tecnico dei 

servizi sociali 

BSS = Biennio 

Servizi Sociali 

 

 

n. Classe Indirizzo 
N.ro 

studenti 

1 1  ̂A SC 25 1 2  ̂A B.U. 33 

2 1  ̂C TDT 28 2 2  ̂B B.U. 32 

3 1  ̂D TDT 25 3 2  ̂D BSS 35 

4 1  ̂F SSS 24 4 2  ̂F BSS 32 

5 1  ̂G SSS 27 5 3  ̂A OGA 30 

6 1  ̂L SSS 26 6 3  ̂B OIT 32 

7 2  ̂A SC 22 7 3  ̂C OSS 27 

8 2  ̂D TDT 22 8 3  ̂D OSS 23 

9 2  ̂F SSS 22 9 3  ̂E OSS 30 

10 2  ̂G SSS 21 10 3  ̂F OSS 18 

11 2  ̂L SSS 20 11 3  ̂H OSS 28 

12 2  ̂M SSS 22 12 4  ̂E TSS 15 

13 3  ̂A OGA 24 13 4  ̂G TSS 17 

14 3  ̂D OIT 27 14 4  ̂H TSS 19 

15 3  ̂F OSS 24 15 4  ̂I TGA 11 

16 3  ̂G OSS 24 16 4  ̂L TST 16 

17 3  ̂L OSS 24 17 5  ̂A TGA 32 

18 4  ̂A TGA 15 18 5  ̂B TST 27 

19 4  ̂B TGA 17 19 5  ̂C TSS 17 

20 4  ̂D TST 21 20 5^D TSS 17 

21 4  ̂F TSS 22 21 5^E TSS 25 

22 4  ̂G TSS 24 22 5^F TSS 18 

23 4  ̂L TSS 22 23 5^G TSS 19 

24 5  ̂A TGA 19 Totale 553 

25 5  ̂D TST 19  
26 5  ̂F TSS 17 

27 5  ̂G TSS 16 

28 5  ̂L TSS 17 

Totale 616 

 

 

Il dato più importante di questi ultimi anni riguardante la popolazione scolastica è il costante incremento 

degli stranieri provenienti dal quartiere di San Salvario, dove lôIstituto ¯ collocato, ma anche dai quartieri 

della zona sud-ovest dellôarea metropolitana e dalla prima cintura. Nel presente anno scolastico gli studenti 

stranieri del corso diurno sono 140 (su un totale di 616 studenti) e costituiscono il 22,7% degli iscritti. 
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EUROPA EST ASIATICO AFRICA AMERICA LATINA 

Romania 36 Filippine 13 Marocco 13 Perù 18 

Moldavia 11 Pakistan 3 Egitto 3 Ecuador 8 

Albania 13   Costa Avorio 2 Brasile 10 

      Bolivia  2 

Altre provenienze                    8 

 

Nei corsi serali gli studenti stranieri sono 176, circa il 35% degli iscritti, distribuiti nel seguente modo: 

EUROPA EST ASIATICO AFRICA AMERICA LATINA 

Romania           30 Filippine                5 Marocco                    5 Perù                         66 

Moldavia          13 Cina                       1 Costa Avorio          8 Brasile                       9 

Altre provenienze                 19 

 

Un altro dato rilevante riguarda il numero di iscritti di studenti diversamente abili, per i quali lôIstituto ha una 

lunga tradizione di inserimento. Nel corrente a.s. sono 48 gli iscritti nei corsi diurni e per tutti si opera  

nellôintento di consentire un processo di integrazione reale rivolto non solo al tempo strettamente dedicato 

alle discipline ma anche a quello del più ampio curricolo formativo. 

Dallôa.s. 2010/11, in seguito alla riforma della scuola secondaria superiore, che ha riguardato i corsi diurni, 

sono  stati attivati  il nuovo corso di istituto tecnico turistico, oltre ai due corsi di istituto professionale, uno 

per i servizi commerciali, uno per i servizi sociosanitari. 

I corsi serali hanno invece mantenuto il vecchio ordinamento (tre indirizzi professionali: operatore della 

gestione aziendale, dellôimpresa turistica, dei servizi sociali), in attesa dellôattivazione dei CPIA. 

1.2  I bisogni della scuola 

Dai dati evidenziati emerge una istanza di istruzione fortemente articolata che ha permeato la didattica 

curricolare, modificando sostanzialmente il modo di ñfare scuolaò dei docenti.  

LôIstituto ha sempre vantato una tradizione di progettualit¨ diffusa di innovazione didattica e unôattenzione 

particolare per le fasce deboli.  

Negli ultimi anni nella pratica educativa e didattica si è cominciato ad utilizzare sempre più segmenti di 

apprendimento partecipativo, che arricchiscono il gi¨ consolidato lavoro di gruppo, e in cui lôinsegnante 

diventa il regista del processo di apprendimento. 

La mission della scuola ¯ migliorare di anno in anno lôofferta formativa e il processo di 

apprendimento/insegnamento in unôottica sistemica, sia per intervenire a sostegno degli studenti a rischio, 

riducendo il tasso di abbandono e di insuccesso, sia per valorizzare le eccellenze. 

Ciò richiede una pluralità di risorse, una strategia di gestione, una promozione alla progettualità, 

allôinnovazione didattica e alla formazione dei docenti, una interlocuzione continua con il territorio. 

Compito dei docenti ¯ creare un clima accogliente e collaborativo, efficace ai fini dellôapprendimento di ogni 

singolo studente, ed offrire percorsi centrati sul successo scolastico. Eô importante valorizzare le singole 

potenzialità degli studenti, accompagnandoli nel loro percorso formativo e permettendo a tutti di esprimersi. 

La progettualit¨ dellôIstituto si realizza mediante  varie strategie attraverso livelli diversi di intervento, 

ponendo al centro dei percorsi lo studente che apprende: 

a livello di scuola  

con attivit¨ per promuovere lôaccoglienza e lôaiuto: 

-       studio assistito rivolto alle classi I e II dei corsi diurni 
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-       corsi di recupero e sportelli per adolescenti e adulti 

-       corsi dôitaliano per stranieri per adolescenti e adulti 

-       gruppo sportivo 

-       laboratori di creatività per studenti diversamente abili 

-       interventi e sportelli delle psicologhe 

-       personalizzazione dei percorsi per studenti adulti con riconoscimento di crediti 

  

o per promuovere le eccellenze: 

-       corsi di lingua inglese e francese per  conseguimento delle certificazioni europee (Pet, Ket, 

First per lôinglese e DFP per il francese) 

-       ECDL (Patente europea per il computer) 

-       progetti di alternanza scuola/lavoro 

  

a livello di classe   

con iniziative più finalizzate a rispondere ai bisogni sia scolastici sia sociali degli studenti: 

-       percorsi di educazione alla cittadinanza 

-       progetti multimediali 

-       classe digitale 

-       educazione ambientale 

-       educazione alimentare 

-       educazione stradale 

  

a livello di studente 

promuovendo attività in cui coinvolgerli come protagonisti, permettendo di utilizzare le  diverse 

competenze personali e di condividerle con gli altri: 

-       partecipazione a concorsi 

-       gare e tornei sportivi 

-       stage estivi e non 

  

a livello di collettività sociale 

facendo partecipare ad attività curricolari esperti ed educatori del  territorio per creare sinergie e 

corresponsabilità con attori sociali. 
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2. OFFERTA FORMATIVA CORSI DIURNI  

2.1  Professionale per i servizi commerciali 

 

Lôindirizzo offre una cultura polivalente di filiera caratterizzata da una solida base di istruzione generale e 

tecnico-professionale per rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e/o per la prosecuzione degli studi. 

Ha la durata di cinque anni, con 32 ore settimanali, ed è suddiviso in due bienni e in un quinto anno al 

termine del quale gli studenti sostengono lôesame di Stato per il conseguimento del diploma di istruzione 

professionale per i servizi commerciali, utile anche ai fini della continuazione degli studi in qualsiasi 

facoltà universitaria o corsi di specializzazione superiore (IFTS e ITS). 

Alla fine del terzo anno, un esame svolto in accordo con la Formazione Professionale,  consente di 

conseguire  una qualifica regionale di operatore amministrativo-segretariale, già spendibile nel mercato 

del lavoro.  

Tra le motivazioni che spingono gli studenti a scegliere questo tipo di indirizzo si possono individuare, 

infatti, proprio le buone prospettive lavorative. Secondo uno studio di Unioncamere del 2011, tra i diplomi, 

le prospettive migliori riguardano quelli ad indirizzo amministrativo e commerciale (68.000 le assunzioni 

messe in cantiere nel 2011 dal sistema privato). 

Lo studio di materie come Diritto, Tecniche professionali, Informatica e Laboratorio, Tecniche di 

Comunicazione e due Lingue straniere consente agli studenti di acquisire le competenze che il mondo del 

lavoro richiede con metodologie didattiche a carattere fortemente operative e laboratori ali.  

La previsione di codocenze curriculari delle materie professionali nei laboratori informatici consente di 

sviluppare le applicazioni gestionali con lôuso del pacchetto OFFICE e software specifici di settore. 

LôIstituto, sede di esami, favorisce e agevola lôacquisizione  delle competenze per ottenere il certificato  

ECDL e le certificazioni linguistiche (Hotellerie et Tourism, First, Ket, Pet). 

Lôesigenza di preparare gli studenti allôinserimento nella vita lavorativa o in percorsi di formazione 

superiore, essendo per questo tipo di indirizzo abbastanza residuale la scelta di continuare gli studi in ambito 

universitario, fa assumere un particolare rilievo ai progetti di alternanza scuola-lavoro e di Orientamento 

in generale. Visite aziendali, tirocini e stage in azienda, interventi di esperti del mondo del lavoro 

caratterizzano i curricoli già a partire dal terzo anno, ma soprattutto in quarta e quinta. 

 2.1.1 Dati Strutturali a.s. 2011/12 

 

 Totale studenti 

Iscritti 27 

Ritirati 3 

Scrutinati 24 

Ammessi 9 

Non Ammessi 7 

Con giudizio sospeso 8 

Ammessi settembre 5 

Non ammessi settembre 3 
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2.1.2  Sbocchi professionali 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato potrà: 

¶ trovare impiego nel settore amministrativo e commerciale di tutte le aziende e studi professionali, 

sapendo: 

- redigere, registrare, archiviare documenti amministrativi/contabili con le tecniche informatiche in 

uso 

- collaborare alla gestione amministrativo-contabile (adempimenti di natura civilistica e fiscale, 

contabilit¨ del personale, del magazzino, rapporti con le banche é.) 

- collaborare alla gestione della promozione delle vendite, anche attraverso lôelaborazione di strumenti 
di comunicazione pubblicitaria e la redazione dei relativi documenti commerciali;  

¶ proseguire gli studi in facoltà universitarie ( Economia aziendale, Lingue straniere, Scienze politiche, 

Giurisprudenza, é.) o seguire corsi di specializzazione superiore 

¶ partecipare ai concorsi pubblici. 

¶ avviare unôattività imprenditoriale in proprio 

2.1.3  Quadro orario (dal lunedì al venerdì, sabato libero) 

 

CLASSI 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Materie h tot. h tot. h tot. h tot. h tot. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 4 4 4 

Scienze della Terra e biologia 2 2       

Fisica 2         

Chimica   2       

Informatica e laboratorio 2 2       

Tecniche professionali  (di cui in 

compresenza) 

5 

(2*) 

5 

(2*) 

8 

(2*) 

8 

(2*) 

8 

(2*)  

Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3 

Tecniche di comunicazione     2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o att. alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore      
(di cui in compresenza)  

32 

(2*) 
32 

(2*) 
32 

(2*) 
32 

(2*) 
32 

(2*) 
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2.2   Professionale per i Servizi Socio-Sanitari 

Lôindirizzo propone agli studenti un percorso di studi articolato in:  

1. unôarea dôistruzione generale, che ha come obiettivo quello di fornire una solida preparazione 
di base  attraverso lo sviluppo e il rafforzamento delle competenze di cittadinanza e degli assi 

culturali linguistico, matematico, storico-sociale e scientifico-tecnologico; 

2. unôarea di indirizzo che ha come obiettivo quello di far acquisire competenze specifiche 
spendibili in vari contesti di vita e di lavoro e necessarie per progettare e pianificare interventi 

adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e 

del benessere bio-psico-sociale. 

Gli studenti che si orientano, quindi, verso questo indirizzo di studi mostrano di essere sensibili e di 

avere uno specifico interesse  per le relazioni umane in generale e nei confronti delle persone 

svantaggiate in particolare. Sono disponibili a lavorare in contesti attenti alle dinamiche della 

famiglia, del benessere sociale e della disabilità.  

Il corso di studi dura cinque anni ed è suddiviso in due bienni e in un monoennio (5° anno) al 

termine del quale gli studenti sostengono lôEsame di Stato per il conseguimento del Diploma di 

Istruzione Professionale per i Servizi Socio-Sanitari.  

Durante i cinque anni gli studenti avranno lôopportunit¨ di: 

1. studiare nuove discipline come Scienze Umane e Sociali, Metodologie Operative, Diritto e 

Legislazione Socio-Sanitaria, Cultura Medico-Sanitaria, Tecnica Amministrativa ed Economia 

Sociale  con metodologie didattiche innovative (LIM, apprendimento cooperativo, classe 2.0) e 

ñbuone praticheò che valorizzano le competenze sociali e promuovono lôinclusione delle fasce 

deboli   

2. studiare due Lingue straniere con possibilità di conseguire le relative certificazioni europee  

3. partecipare a progetti nellôambito dellôeducazione alla salute, alla cittadinanza e alla 
multiculturalità 

4. partecipare a scambi e soggiorni allôestero 

5. partecipare a stage e laboratori di creatività 

 

I progetti di alternanza scuola-lavoro, nelle classi 4° e 5°, prevedono delle ore di attività da 

svolgersi presso enti che operano in ambito sociale ed educativo: gli studenti affiancati dal Tutor 

esterno imparano ñpraticamenteò il lavoro di Tecnico dei Servizi Sociali realizzando i necessari 

collegamenti tra apprendimento curricolare e attività lavorativa e tra istituto scolastico e territorio. 

Lôistituto annovera tra i propri partner di progetto diverse associazioni ed enti come il CESM 

(Centro di salute mentale), asili nido, scuole materne, residenze per anziani, ASAI, Oratorio San 

Luigi, CEPIM e cooperative che svolgono lôattivit¨ di animazione per ñEstate ragazziò sul territorio 

di Torino e provincia.  

2.2.1  Dati Strutturali a.s. 2011/12 

 

 Totale 1^ M 1^ L 1^  G 1^  F 

Iscritti 100 25 25 26 24 

Ritirati 5 0 0 4 1 

Scrutinati 95 25 25 22 23 

Ammessi 52 18 9 11 14 

Non Ammessi 21 4 9 5 3 

Con giudizio sospeso 22 3 7 6 6 

Ammessi settembre 16 1 6 5 4 

Non ammessi settembre 6 2 1 1 2 
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2.2.2  Sbocchi professionali 

Conseguito il diploma lo studente potrà: 

1. trovare lavoro in ambito Socio-sanitario (cooperative, strutture pubbliche e private) 

2. conseguire qualifiche di secondo livello (educatore prima infanzia) 

3. proseguire gli studi nel Sistema dellôIstruzione e Formazione Tecnica Superiore 

4. proseguire gli studi in Facoltà Universitarie (Scienze Infermieristiche, Scienze della 
Formazione, Scienze dellôEducazione, Psicologia)  

5. partecipare a concorsi pubblici                        

2.2.3  Quadro orario (dal lunedì al venerdì, sabato libero) 

 

CLASSI 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Materie h tot. h tot. h tot. h tot. h tot. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto 2 2 3 3 3 

Scienze della Terra e Biologia 2 2    

Fisica 2     

Chimica  2    

Psicologia  (di cui in compresenza) 4 (1*) 4 (1*) 4 5 5 

Storia dellôarte e disegno    

(di cui in compresenza) 
2 (1*)     

Musica   (di cui in compresenza)  2 (1*)    

Metodologie operative 2** 2** 3**   

Seconda lingua straniera 2 2 3 3 3 

Igiene e cultura medico-sanitaria   4 4 4 

Tecnica amministrativa     2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alt. 1 1 1 1 1 

Totale ore       

(di cui in compresenza) 
32 

(2*) 
32 

(2*) 
32 

 
32 

 
32 

 
*ore  riferite ad attività di laboratorio  che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici  

** ore affidate al docente tecnico -pratico 
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2.3  Tecnico per il Turismo 

Il turismo è il settore economico cresciuto maggiormente negli ultimi anni e il trend occupazionale è 

destinato a salire, nonostante la contingenza economica. 

In particolare Torino ha subito una spinta in tale direzione a partire dalle Olimpiadi invernali del 2006 che 

hanno fatto riscoprire la vocazione turistica della città. 

Le imprese del territorio hanno accolto molti dei nostri ex studenti e continuano a intrattenere con lôIstituto 

collaborazioni per stage, tirocini e formazione, dimostrando stima per il lavoro svolto dagli insegnanti e 

soddisfazione per la preparazione culturale e umana degli studenti dellôistituto Giulio. 

Il comparto turistico del nostro territorio richiede personale competente, dotato di cultura generale e 

conoscenza delle lingue, fornito di capacità organizzative e relazionali, capace di mediare fra il turista egli 

Enti o le Imprese piemontesi .  

Al secondo anno di attivazione del corso di Tecnico Turistico si è in grado di abbozzare il profilo dello 

studente del nostro Istituto iscritto al corso Turistico e anche le sue principali aspettative. 

Si tratta di giovani motivati allo studio, interessati allôapertura verso il contesto e allo studio delle lingue 

straniere, provenienti da famiglie dove almeno uno, e in molti casi entrambi, i genitori è in possesso di un 

diploma di scuola media superiore.  

La preparazione approfondita che gli insegnanti del corso turistico offrono agli studenti e la cura per la 

crescita globale della persona produce risultati visibili già dal primo anno e si conferma con gli inserimenti 

nel modo del lavoro con gli stage che completano il percorso formativo. 

2.3.1 Profilo  educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del quinquennio 

dellô Istituto Tecnico Turistico (dal Regolamento del riordino degli istituti tecnici del 15 marzo 

2010) 

 

Il  Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore turistico e 

competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 

civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

Interviene nella  valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio, culturale, artistico, artigianale, 

enogastronomico, paesaggistico ed ambientale.  

Integra le competenze dellôambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 

nel sistema informativo dellôazienda e contribuire sia allôinnovazione sia al miglioramento organizzativo e 

tecnologico dellôimpresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

Eô in grado di: 

- gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

- collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati lôimmagine turistica del territorio e i piani di 
qualificazione per lo sviluppo dellôofferta integrata; 

- utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi 

turistici anche innovativi; 

- promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 

- intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 

Lôistituto offre: 

¶ la possibilità di studiare materie nuove fra cui: tre Lingue Straniere, Arte e Territorio, Geografia del 

Turismo, Discipline Turistiche e Aziendali;  

¶ progetti con interventi di esperti esterni o di docenti madrelingua inglese o francese;  

¶ scambi e soggiorni allôestero;  

¶ insegnamento di una o più materie in lingua inglese (metodo CLIL);  
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¶ lôopportunit¨ di usare sale multimediali, utilizzare programmi specifici di prenotazione turistica;  

¶ lôacquisizione delle competenze per lôuso del computer per ottenere il certificato ECDL (sede di esami);  

¶ la preparazione per il conseguimento degli esami della Camera di Commercio Francese di   Hôtellerie et 

Tourisme (Esami in sede) e degli esami inglesi University of Cambridge. 

¶ la partecipazione a stage . 

 

2.3.2  Dati strutturali a.s. 2011/12 

 

 Totale studenti 

Iscritti 27 

Ritirati 1 

Scrutinati 26 

Ammessi 16 

Non Ammessi 4 

Con giudizio sospeso 6 

Ammessi settembre 6 

Non ammessi settembre 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3.2  Sbocchi professionali 

Dopo il diploma lo studente del percorso Turistico avrà la possibilità di: 

¶ avere un titolo di studio immediatamente spendibile nel mondo del lavoro;  

¶ lavorare in modo autonomo: agenzie di viaggio, aziende del settore ricettivo (agriturismo, bed & 

breakfast, pensioni...), del settore ristorativo (bar, ristoranti, pub...);  

¶ trovare impiego in aziende/enti turistici, Tour Operator, alberghi, villaggi vacanze, agenzie di viaggio, 

compagnie aeree, aeroporti, aziende di trasporto ferroviario, aziende di organizzazione di eventi, navi da 

crociera...   

¶ diventare interprete e traduttore, guida turistica, operatore museale, hostess,  esperto in pubbliche 

relazioni e marketing, personale di bordo su aerei, treni, navi da crociera é  

¶ proseguire gli studi in facoltà universitarie quali: Economia del turismo,Lingue straniere, Scuole per 
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interpreti e traduttori, Scienze del turismo, Scienze internazionali e diplomatiche, Scienze politiche...  

¶ partecipare ai concorsi pubblici. 

 

2.3.3 Quadro orario  (dal lunedì al venerdì, sabato libero) 

 

CLASSI 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Materie h tot. h tot. h tot. h tot. h tot. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto 2 2 3 3 3 

Scienze della Terra e Biologia 2 2       

Fisica 2         

Chimica   2       

Geografia 3 3 2 2 2 

Economia aziendale   (discipline 

turistiche) 
2 2 4 4 4 

Informatica 2 2       

Seconda lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera     3 3 3 

Arte e territorio     2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o att. alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 32 32 32 32 32 
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3. ALTERNANZA E ORIENTA MENTO  

3.1 Organizzazione e progettazione dei percorsi 

La legge (art. 4 L. 53/2003 e D.Lgs 77/05)  ha introdotto lôalternanza scuola-lavoro fra le metodologie 

spendibili nella formazione dei giovani fino a 18 anni.  

Si tratta di un processo formativo svolto nella scuola in stretta collaborazione con lôazienda per coniugare 

cultura professionale e lavoro in unôunica attivit¨.  

Caratteristica importante dellôalternanza scuola lavoro ¯ il superamento della scuola imperniata solo sui 

saperi e sulla trasmissione di nozioni per giungere ad una didattica strettamente legata ai bisogni del 

territorio e del mondo del lavoro. 

La metodologia dellôalternanza scuola lavoro sostituisce, a partire dallôanno scorso, la precedente area di 

professionalizzazione e prevede un monte ore di attivit¨ pari a 132 ore nellôultimo biennio.  

La scelta del nostro Istituto è stata di riservare allo stage, svolto nel periodo estivo fra la classe quarta e 

quinta, le 132 obbligatorie e di aggiungere altre 66 ore di attività  in alternanza per ciascun anno (pari alla 

metà di 132 ore). 

Gli obiettivi della progettazione di alternanza scuola lavoro sono:  

per lôistituto: 

¶ Incentivare metodologie didattiche innovative. 

¶ Sensibilizzare i docenti alla didattica orientativa e alla formazione professionalizzante. 

¶ Valorizzare la valutazione e la certificazione delle competenze.  

per gli studenti e le famiglie: 

¶ La co-progettazione  fra Istituti in rete, Aziende, Enti pubblici, Organizzazioni No Profit e Unione 

Industriale di Torino crea un valore aggiunto di competenze e pratiche didattiche. 

¶ Collegare lôofferta formativa dellô Istituto alle richieste del territorio. 

¶ Lôintervento diretto delle imprese nella didattica con tutto il loro bagaglio di esperienze concrete. 

¶ Formazione e crescita culturale e professionale di tutor scolastici e aziendali. 

¶ Curvatura del curricolo nellôambito della flessibilit¨. 

¶ Stage osservativi/lavorativo con la presenza di docenti tutor e tutor aziendali. 

¶ Valutazione congiunta scuola/azienda dei risultati ottenuti. 

¶ Certificazione delle competenze acquisite: competenze disciplinari, tecniche, trasversali. 

 

Nellôambito  della progettazione in alternanza si prevedono: 

Monitoraggio della programmazione: incontri mensili fra Istituti e incontri bimestrali del CTS. 

Monitoraggi  dellôerogazione del servizio:  valutazione dellôapprendimento degli studenti negli incontri di 

dicembre e di maggio. 

Monitoraggio finale del percorso: esame finale con commissione mista (Scuola, Impresa, Enti, associazioni 

NO PROFIT, Unione Industriale) con prova scritta e colloquio . 

Valutazione della soddisfazione: questionari distribuiti annualmente a tutte le componenti ( studenti, 

aziende, tutor, partners del progetto). 

Indicatori di efficacia : Studenti, Scuola/Docenti, Aziende.  

Essendo il nostro un Istituto Professionale, che prepara i giovani allôinserimento nel mondo del lavoro, già 

per ordinamento nellôindirizzo Economico-Aziendale si prevede unôarea di alternanza Scuola Lavoro nel 

biennio post qualifica, con carattere fortemente orientativo (132 ore nei due anni e uno Stage di 120 ore). 
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In tale ambito, oltre alla programmazione specifica dei Consigli di Classe, si inseriscono infatti moduli 

trasversali di PARI OPPORTUNITAô, SICUREZZA & QUALITAô, COMUNICAZIONE E TEAM 

WORKING. 

Nellôindirizzo Tecnico dei servizi turistici in particolare sono state pianificate le seguenti attività nella 

classe quarta: 

¶ attività CLIL Inglese e Economia  e Tecnica delle Aziende Turistiche 

¶ stage brevi ( hostess, accoglienza) svolti nel corso dellôanno scolastico, presso diverse realt¨ turistiche  

¶ corso per la preparazione agli esami ECDL (10-15 ore) 

¶ corso per la preparazione agli esami di lingua straniera, inglese e francese (15-30 ore) 

¶ codocenza di madrelingua Inglese e Francese 

¶ Corso sulla sicurezza di 16 ore 

¶ Visione di vari film proposti al di Sottodiciotto Film Festival  

¶ Incontro con scrittori, responsabili del personale di aziende del settore e atri esperti del mondo del 

lavoro 

¶ Incontri con cooperative di turismo equo e solidale 

¶ Attività varie di tipo motorio: pattinaggio, canotaggio, bicicletta ecc. 

¶ Visite ai monumenti della citt¨ di Torino, dellôarte barocca, di musei e mostre di arte contemporanea 

con visite di alcune galleria dôarte. 

 

In particolare nella quinta  si prevede la restituzione dellôesperienza di stage e la redazione della relazione 

stage. 

 

Nellôindirizzo Tecnico dei Servizi Sociali, ferme restando le esperienze  di stage previste nel periodo estivo, 

tutte le attività sono caratterizzate da una forte enfasi sulla comunicazione e sulla trasmissione di esperienze, 

e sono mirate ad acquisire competenze per la vita personale e professionale. 

¶ Conoscenza del disagio psichico attraverso la casa di accoglienza ñCasa Bordinoò 

Il progetto ha la finalità di avvicinarsi alla conoscenza di realtà di servizi e volontariato a sostegno del 

disagio psichico. Si sviluppa attraverso quattro incontri nelle classi quarte dellôindirizzo Sociale, secondo il 

seguente calendario, sui temi riguardanti la storia ed evoluzione del manicomio femminile di Grugliasco, 

letture tratte dalla letteratura italiana e straniera di scrittori e scrittrici sul tema del disagio, conoscenza dei 

servizi territoriali.  

¶ Tra cibo e parole  

Progetto in collaborazione con il Ce.Se.Di. che si propone di esplorare attraverso linguaggi diversi la 

percezione degli adolescenti rispetto al cibo e al nutrirsi, esprimere il proprio universo emotivo e relazionale 

legato al nutrimento 

¶ Progetto di Peer education in collaborazione con una scuola elementare per un periodo di 30 ore 

¶ BLS di primo soccorso, in collaborazione con esperti del settore, della durata di 8 ore 

¶ Laboratorio linguistico con insegnanti di madre lingua inglese per 15 ore 

¶ Competenze informatiche nello studio della matematica finanziaria 

Si tratta di un corso tenuto dalle insegnanti di matematica in codocenza con un docente di informatica ed ha 

lo scopo di preparare gli studenti allôuso del programma Office Excel per una rapida organizzazione e 

risoluzione di problemi di matematica finanziaria. Il corso si articola durante tutto lôanno scolastico per 

unôora alla settimana. 

Tali attività intendono migliorare le competenze comunicative,favorire una graduale apertura  al contatto col 

mondo del lavoro e con la possibile utenza futura, acquisire strumenti e mettere alla prova le abilità apprese. 
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3.1.1 Comitato tecnico scientifico 

A partire da questo anno scolastico lôistituto, in linea con le nuove normative ha istituito un CTS, composto 

da un docente per ogni classe quarta di ciascun indirizzo, che si occupa dellôorganizzazione e della 

valutazione dei progetti di alternanza.  

3.2  Orientamento in entrata e in uscita 

Alla scuola secondaria spettano azioni di orientamento sia nellôambito formativo che in quello informativo. 

Dal punto di vista dellôorientamento informativo le attivit¨ si svolgono in vari ambiti:  

¶ Orientamento in  entrata: si rivolge soprattutto ai ragazzi delle terze medie e ai loro genitori e si svolge 

attraverso saloni, attività di scuola aperta e visite alle scuole medie nei mesi di novembre, dicembre e 

gennaio.  

¶ Orientamento in itinere. accoglienza per le richieste di passaggio tra i vari ordini di scuola: colloquio, 

bilancio delle competenze, proposta di inserimento o di passaggio mediante esami di idoneità e colloqui 

integrativi¸ consulenza ed informazione per ragazzi ed adulti in cerca di un percorso: segnalazione di 

contatti ed indirizzi, consegna di materiali. 

¶ orientamento in uscita verso la prosecuzione degli studi (Università o corsi post-diploma) o verso il 

mondo del lavoro. 

Lôorientamento formativo ¯ invece unôazione che si sviluppa durante tutto il percorso di studi cercando, in 

collaborazione con le famiglie, di attivare le strategie che consentono la crescita di cittadini consapevoli ed 

impegnati. Fin dalle attività di accoglienza che si svolgono nei primi giorni di scuola si cerca quindi di: 

¶ potenziare nei giovani la capacità di gestire le difficoltà insite nei percorsi seguiti e   sostenere le 

naturali possibilità di adattamento al  contesto educativo; 

¶ rinforzare il senso di autoefficacia riguardo le  richieste di apprendimento e la proiezione di sé nel 

futuro; 

¶ sostenerli nella scoperta dei nuovi contesti e della realtà che ci circonda. 

La scelta del proseguimento degli studi in ambito universitario è ancora residuale e riguarda un ristretto 

numero di diplomandi. 

Ci¸ premesso, la nostra scuola ha sempre dedicato molta attenzione allôOrientamento dei nostri studenti, con 

progetti interni e/o aderendo a progetti promossi da enti pubblici e privati del territorio. 

Per questôanno scolastico si prevede: 

¶ La realizzazione del progetto ñDOPO IL GIULIO: indagine sullôoccupabilit¨ dei nostri ex studentiò. 

¶ Lôadesione al progetto ñDôORIENTARSIò promosso dalla Provincia di Torino e dallôUfficio scolastico 

provinciale, nellôambito del ñPiano provinciale pluriennale di orientamento obbligo dôistruzione e 

occupabilit¨ 2007/2010ò. 

¶ Lôadesione al progetto ñSICUREZZAò dellôUnione Industriale di Torino che coinvolgerà tutte le classi 

terminali. 

¶ Lôadesione al progetto SCUOLAV (MIUR, USR Piemonte, USP Torino) con  incontri a scuola con 

esperti del mondo del lavoro, visite aziendali, testimonianze imprenditoriali e stage. 

¶ Lôadesione al progetto SCUOLAIMPIEGO per la valorizzazione delle competenze tecniche e trasversali 

dellôUnione Industriali di Torino, con lôinserimento dei dati dei diplomandi dellôindirizzo turistico e 

aziendale nella banca dati di Confindustria.  

¶ Pubblicizzazione degli incontri di orientamento organizzati dalle FACOLTAô UNIVERSITARIE.   

¶ Organizzazione della GIORNATA DI ORIENTAMENTO per tutte le quinte con la partecipazione di 

alcune facolt¨ universitarie (in particolare per lôindirizzo sociale) e di Agenzie Formative che 

presenteranno i loro corsi post-diploma più inerenti agli indirizzi della nostra scuola. 

¶ Organizzazione e svolgimento del TU TEST per studenti orientati al proseguimento degli studi in 

ambito universitario. 
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4.  I CORSI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI  

4.1 Lôofferta formativa: finalità e scelte educative 

I punti salienti dellôinnovazione in corso per lôistruzione degli adulti, che  anticipano per alcuni aspetti le 

linee essenziali della riforma del sistema IdA (ai sensi dello schema di Regolamento allo studio delle 

istituzioni in base allôart.64, comma 4 L. 6.8.2008 n.133), si possono cos³ sintetizzare: 

a) inserimento degli studenti/esse stranieri (da anni circa il 25% del totale, oggi al 35%) e  valutazione dei 

titoli esteri; 

b) accoglienza e orientamento specialistico sempre più approfondito per le esigenze provenienti da 

unôutenza in cerca di risposte ai propri, sovente personalissimi, bisogni e curricula scolastici e formativi; 

c) ampliamento delle iniziative didattiche in sinergia con la formazione professionale, con lôaffermarsi dei 

corsi Polis; 

d) flessibilizzazione dellôofferta formativa; 

e) valutazione dei crediti formativi per consentire, a che ne ha i titoli, il percorso formativo abbreviato, 

strutturato in tre segmenti didattici: 

¶ Primo periodo didattico (che riunisce i programmi del primo e secondo anno in un unico monoennio 

iniziale gi¨ operativo presso la sezione serale) finalizzato allôacquisizione delle certificazioni 

necessarie per lôammissione al secondo monoennio del percorso; 

¶ Secondo periodo didattico (secondo monoennio, che riunisce i programmi degli attuali terzo e quarto 

anno, sino ad oggi realizzati in due distinti anni scolastici); 

¶ Terzo ed ultimo periodo didattico finalizzato allôacquisizione del diploma di istruzione professionale. 

4.2 Le caratteristiche della domanda e le specificit¨ dellôutenza 

 

 

Mentre il grafico descrive i numeri della nostra utenza negli ultimi due anni scolastici,  dal punto di vista 

sociologico, va osservato che sono riconoscibili nellôambito del  corso serale del nostro Istituto, le  seguenti 

tipologie di studentesse e studenti:  

¶ Popolazione di giovani (18-21 anni) in ritardo scolastico che intende riscattare lôinsuccesso recente nei 

corsi diurni (ñIl diploma come riscatto dallôinsuccesso scolasticoò). Questi ñgiovani adultiò cercano 

nella scuola, per lo più, una considerazione personale per non sentirsi più vecchi ragazzi fra ragazzini 

(come nei corsi diurni ove erano pluriripetenti), ma, appunto, giovani adulti fra adulti. In questa fascia 

lôoccupazione, quando cô¯, ¯ prevalentemente a tempo determinato, anche molto temporaneo (la 

cosiddetta precarizzazione ed interinalizzazione del lavoro; un dato che anche le più alte Istituzioni 
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devono tenere in considerazione per lôalternanza della frequenza scolastica che inevitabilmente 

comporta). 

¶ Popolazione adulta in età giovane (22-35 anni) che vuole migliorare la propria posizione lavorativa e 

sociale e per la quali il diploma ¯ inteso come ñstrumento di emancipazioneò. Si tratta della fascia di 

utenza ñtradizionaleò per i corsi serali, quella per cui essi sono sostanzialmente sorti. Si tratta quasi 

sempre di studentesse e studenti occupati, motivati e culturalmente interessati; hanno una visione per lo 

più positivamente strumentale della scuola, orientata cioè al conseguimento di un titolo di studio e di un 

incremento del proprio bagaglio culturale. 

¶ Popolazione adulta in età matura (oltre 35 anni) che desidera acquisire con il diploma un accreditamento 

ulteriore sul piano sociale e della propria identit¨ culturale (ñIl diploma come simbolo di 

affermazioneò).  

 La scuola costituisce per queste persone ï oltre in molti casi alla possibilità di una elevazione socio-

professionale ï anche un grande richiamo culturale, uno stimolo intellettuale, per i più avanti negli anni 

anche un momento di socialità, e per tutti la possibilità di portare a termine ciò che fu un giorno 

interrotto.  

Le studentesse e gli studenti che si rivolgono a un corso serale provengono spesso da un percorso formativo 

irto di difficoltà, con la conseguenza di una loro frequente insicurezza circa le proprie effettive capacità 

(senso di inadeguatezza, paura di non farcela, scoraggiamento, facile demotivazione). A tutto ciò, vengono 

ad aggiungersi lôoggettiva problematicit¨, che negli studenti adulti e lavoratori si manifesta con particolare 

evidenza, di ñrimettersi in giocoò per ottemperare alle richieste connesse con il proprio cammino formativo, 

nonché le incomprensioni e le eventuali mancate conferme del proprio impegno scolastico vissute nel 

contesto familiare e lavorativo.  

Alla luce di tali considerazioni, si sono da alcuni anni avviate, presso il nostro Istituto, iniziative di 

prevenzione della dispersione e a favorire la partecipazione e il successo scolastico (nello spirito degli 

obiettivi indicati dal Consiglio europeo di Lisbona per il 2010 e orientati alla ñnecessit¨ di far conseguire pi½ 

alti livelli di istruzione al maggior numero di personeò): in questôottica rientra lo sportello di ascolto e 

orientamento scolastico attivato sin dal 2002. 

Gli studenti stranieri sono 176, circa il 35% del numero parziale dei corsisti serali. 

Le difficoltà maggiori tra questi studenti sono sicuramente la lingua, la scarsa conoscenza dei servizi, dei 

diritti e degli obblighi sociali dei residenti, la diversità culturale. 

Per loro sono state attivate due iniziative,  vale a dire lo sportello informativo:  

a) sulle problematiche connesse al soggiorno, con lôausilio dei mediatori culturali e dôintesa col nostro 

CTP;   

b) sullôorientamento in ingresso e in uscita e sui titoli esteri, svolto con la consulenza di due specialisti 

nellôorientamento degli stranieri presso il CTP. 



16 

 

 

4.3 I Corsi offerti  

Il grafico seguente illustra la distribuzione degli studenti seralisti tra i tre indirizzi principali: 

 

A) Monoenni iniziali 

I bienni iniziali sono integrati, cioè comprendono entrambe le classi del 1° biennio e si realizzano mediante 

la valorizzazione ed il riconoscimento di tutti i crediti formativi pregressi, siano o meno formalmente 

certificati e  lôattuazione di percorsi didattici personalizzati. 

Il docente svolge nel corso dellôa.s. entrambi i programmi di studio del biennio e lo studente sar¨ quindi 

valutato su ciascuno dei programmi degli a.s. del biennio e potrà, se avrà riportato valutazioni sufficienti, 

essere ammesso, direttamente alla classe III, con scrutinio a giugno. 

Il progetto mantiene tuttavia una finalità propedeutica allo studio curricolare di indirizzo della classe terza, 

sviluppandosi anche le seguenti linee direttrici:  

a) aumentare le capacità di linguaggio, di discorso, di giudizio, di riflessione, di intuizione e dunque di 

pensiero discorsivo e di quello logico-analitico-deduttivo in genere;  

b) motivare alla frequenza della struttura scolastica, sulla base di una buona possibilità di fruizione della 

stessa da parte degli utenti;  

c) sviluppare capacità di autogestione e di responsabilizzazione nel lavoro scolastico;  

d) permettere percorsi di studio individualizzati e flessibili anche su due livelli (I-II) per una o più o tutte le 

discipline.  

B) Dopo il monoennio iniziale 

Sono offerti due percorsi: 

Sono offerti due percorsi: 

1)        uno tradizionale costituito  da terza, quarta e quinta 

2)        uno abbreviato costituito da prima/seconda, terza/quarta, quinta 

Lôaccesso ai due diversi percorsi viene regolato come segue: 

¶ gli studenti in possesso di promozione alla classe seconda di qualunque scuola superiore 
italiana, possono alternativamente 

-   accedere alla classe prima/seconda (percorso abbreviato) con riconoscimento di crediti 

per il primo anno 
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-   accedere alla classe terza (percorso tradizionale) previo superamento dellôesame di 

idoneit¨ di tutte le materie del secondo anno e delle materie dôindirizzo del primo anno 

se non presenti nel percorso scolastico pregresso  

¶ gli studenti in possesso di promozione alla classe terza di qualunque scuola superiore italiana 

possono iscriversi in terza (percorso tradizionale) senza sostenere alcun esame integrativo. Le 

eventuali lacune nelle materie dôindirizzo non costituisce problema in quanto nellôindirizzo 

sociale la terza è una classe iniziale formata da OSS 

¶ gli studenti in possesso di promozione alla classe terza di qualunque scuola superiore italiana 
possono iscriversi in terza/quarta senza sostenere alcun esame integrativo, ma con lôobbligo di 

frequentare gli sportelli delle materie di indirizzo se i docenti di riferimento lo prescrivono 

(economia aziendale, tecnica turistica, francese, inglese) 

¶ gli studenti che hanno superato con successo il biennio dellôindirizzo sociale (interni o 
provenienti da altri istituti) saranno iscritti in terza/quarta (percorso abbreviato) 

¶ gli studenti in possesso di promozione in quarta di qualunque scuola superiore italiana possono 

essere iscritti in terza/quarta (percorso abbreviato) senza sostenere alcun esame integrativo 

¶ gli studenti in possesso di qualifica regionale di OSS (operatore sociosanitario) accedono 
direttamente al terzo anno, e ciò in ragione di una pregressa convenzione del nostro istituto con 

la Regione Piemonte. Per tutti tali studenti si è mantenuto il percorso  tradizionale in tre anni, 

con un monoennio iniziale al termine del quale lo studente accede allôesame per la  qualifica 

statale 

¶ la III C ñinfermieriò: un percorso abbreviato (biennale) gratuito per il conseguimento del 
Diploma di Stato di Tecnico dei servizi sociali 

 

C) Le qualifiche intermedie 

Gli obiettivi trasversali dei corsi di studi mirano innanzitutto allo sviluppo di capacità linguistiche, logiche 

comunicative ed espositive-relazionali. Le qualifiche previste sono le stesse dei corsi diurni: 

V Operatore della gestione aziendale 

V Operatore dellôimpresa turistica 

V Operatore dei servizi sociali. 

Il contenuto della prova di qualifica è, nella sostanza, lo stesso dei corsi diurni. 

D) Biennio post qualifica  

Le discipline comuni e di indirizzo  sviluppano le capacità di comprendere, giudicare e gestire una complessa 

realt¨ operativa aziendale, turistica o sociale. In questo senso lôobiettivo ¯ creare una figura professionale in 

grado di porsi attivamente in questa realtà, di individuare i problemi, di reperire correttamente i dati utili a 

operare in situazione, di acquisire capacità critica e visione del fine, di ricercare i mezzi adeguati per le 

soluzioni, di saper gestire i rapporti umani con obiettività e prudenza. Si tratta di figure dotate di una buona 

cultura generale, che conoscono la struttura in cui operano e le sue procedure. Hanno capacità relazionali ed 

espositive, logiche e comunicative, conoscenza adeguata delle lingue (in particolare per lôindirizzo turistico), 

del mezzo informatico (indirizzo aziendale), della legislazione e dellôattivit¨ tipica dellôente in cui operano, 

sia essa unôimpresa turistica, unôistituzione sociale (con conoscenza e controllo delle dinamiche di gruppo) o 

unôimpresa commerciale in genere. Le figure professionali che si originano dai tre indirizzi sono, come per i 

corsi diurni, e al cui profilo relativo si rinvia. 

V Tecnico della gestione aziendale 

V Tecnico dei servizi turistici 

V Tecnico dei servizi sociali.  
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Lôorario 

Gli studenti dellôindirizzo sociale possono scegliere tra due opzioni: lôorario preserale (dalle 16 alle 20.30) 

che viene svolto dalla sezioni C ed E, e lôorario serale (dalle 18 alle 22.25) svolto dalle altre sezioni 

(rispettivamente D, F, G). 

Lôorario settimanale delle lezioni  si articola su un totale di 25 ore settimanali (dal luned³ al venerd³): tale 

riduzione a 5 ore al giorno (rispetto al quadro orario abituale e al quadro dei corsi diurni)  è motivata dalla 

necessità di fornire agli studenti  una chance aggiuntiva nel rapporto individuale o a piccolo gruppo negli 

sportelli didattici e a limitare lôaggravio di un corso con un ñpesanteò orario settimanale per studenti  

lavoratori. 

La scelta si è resa necessaria  anche in considerazione della bassa frequenza nella sesta ora: essa si attua 

riducendo proporzionalmente il monte ore di alcune discipline e attivando appunto momenti di sportello 

didattico e di codocenze. Una parte delle ore cattedra, derivanti da tale riduzione, è appunto dedicata ad 

attivit¨ di sportello didattico, di codocenza; unôaltra parte, che riguarda comunque una riduzione rispetto ai 

corsi diurni, permette lôeffettuazione di studio assistito, di recuperi, di ascolto delle problematiche degli 

allievi. Per motivi di studio gli studenti/esse adulti possono avere accesso ai locali dellôIstituto in unôaula a 

loro disposizione a partire dalle ore 17,00. 

La durata oraria delle lezioni 

La durata oraria della lezione è di cinquanta minuti, a differenza dei corsi diurni in cui la riforma ha 

introdotto lôora di sessanta minuti. I docenti del corso serale, consci della loro funzione di facilitatori 

dellôapprendimento, restituiscono agli studenti il tempo residuo predisponendo la più ampia gamma possibile 

di servizi allôutenza. 

Infatti  le frazioni orarie residue vengono compensate con interventi integrativi di sportello didattico, di 

ricevimento degli studenti/esse presso la Struttura di ascolto, anche dedicata ai soli studenti/esse stranieri , o 

allôorientamento studenti/esse, o di studio assistito, di partecipazione alle attività del Polo stranieri e/o 

dellôorientamento e/o dellôaccoglienza. 

Lôarea di approfondimento-recupero 

Nei corsi serali non ¯ previsto lo svolgimento dellôarea di approfondimento-integrazione, date le particolari 

esigenze di frequenza degli studenti/esse e stante il fatto che sovente essi hanno già acquisito competenze 

generali negli ambiti culturali e pre-professionali in cui tale area è destinata. Particolare peso, invece, viene 

dato allôattivit¨ di sportello didattico. 

4.4 Funzioni operative specifiche  

¶ Coordinatore del serale  

(prof. Aldo Panata): ha la funzione di rappresentare il Dirigente scolastico nelle funzioni di ordinaria 

amministrazione del corso serale che possono essere espletate senza il suo intervento; di coordinarne, 

dôaccordo con la Presidenza, lôattivit¨ didattica e curricolare, le presenze e assenze dei docenti insieme ai 

suoi collaboratori; di promuovere lôadeguamento e lôassestamento dellôofferta formativa; di orientare nellô 

interpretazione normativa; di motivare allôinnovazione dellôattivit¨ didattica e progettuale dei corsi del 

serale, che nei passati aa.ss. erano seguiti da una funzione strumentale didattica ad hoc; di coordinare, 

dôaccordo con la Presidenza, le attivit¨ Ida dellôIstituto; di ascoltare le necessit¨ dei docenti e degli 

studenti/esse.  

¶ Funzione strumentale sullôIstruzione degli adulti, orientamento e i crediti scolastico-formativi  

(prof. Claudio Menzio): ¯ il referente, di concerto con il coordinatore dellôufficio di vicepresidenza, per le 

diverse attività di orientamento per la consulenza degli studenti/esse (primo colloquio, percorsi accelerati, 

cambio di indirizzo di studi, candidati esterni agli esami, centro di ascolto, strutturazione del tutoraggio, 

formazione tutori). Cura, di concerto con la Commissione di orientamento e valutazione crediti ex OM 89/04 

(coordinata dalla stessa F.S.) e i referenti delle classi interessate, la gestione del riconoscimento dei crediti. 
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¶ Staff di coordinamento del serale 

(Dirigente scolastico, e i Proff. Panata e Perotto per lôarea docenti; Prof. Menzio e Maurizzi per lôarea 

servizi agli studenti): Organo istituito nello scorso a.s. che ha la finalit¨ di armonizzare lôofferta Ida del 

Giulio e di indicare le linee programmatiche generali sulle iniziative Ida a medio e breve termine. 

Inoltre, non essendo possibile, allo stato amministrativo attuale delle cose, configurare un organo 

monocratico con compiti direttivi (e nemmeno semidirettivi) e correlativo esonero dallôordinaria attivit¨ 

didattica (cio¯ dallô orario cattedra a 18 ore), il  gruppo di progetto nasce dallôesigenza di demandare  

lôattivit¨  di coordinamento e gestione del la sede serale dei corsi di istruzione statale ad un gruppo di lavoro 

in grado di distribuire lôimpegno a pi½ persone, qualificate ciascuna da una propria specifica 

professionalità,strutturatasi (anche) con il coinvolgimento nella vita di Istituto nei precedenti anni scolastici. 

¶ Pertanto i compiti di coordinamento e gestione vengono principalmente suddivisi in due aree. 

V In primo luogo lôarea organizzativa e area docenti, alla quale vengono preposti in particolare: la 

Prof.ssa Perotto quale Referente orario e comunicazioni docenti ( è il referente per la programmazione 

dellôorario, del calendario annuale delle attivit¨ didattiche del Serale), e il Prof. Panata quale Referente 

status e assenze/congedi  (nonché del regolare andamento quotidiano delle lezioni  in collaborazione 

con la segreteria amministrativa); 

V In secondo luogo, per lôarea didattica e servizi agli studenti, vengono individuati quali Referenti  per lô 

orientamento e per la programmazione didattica  la Prof.ssa Maurizzi e il Prof. Menzio. 

¶ Impegno settimanale continuo del gruppo di lavoro ¯ garantire lôassistenza a docenti e studenti con il 

servizio di relazione con il pubblico svolto in Vicepresidenza tutti i giorni della settimana fino alla fine 

dellôanno scolastico 2011/2012.   

¶ Inoltre, al fine di coordinare lôattivit¨ dei corsi serali con la pi½ ampia attivit¨ istituzionale della scuola  i  

proff. Panata  e Menzio,  in qualità di referenti  rispettivamente per la prima (area organizzativa docenti) e 

la seconda area (didattica e orientamento), partecipano allo Staff  di gestione dellôIstituto (composto dal 

Vicario e dalle Funzioni strumentali individuate dal Collegio Docenti e  presieduto dal Dirigente 

scolastico).  

¶ La Commissione di Valutazione 

Coordinatore: Claudio Menzio. 

Componenti del Collegio e operatori dello sportello: segretario (verbalizzante) Donatella Maurizzi; Massimo 

Chiais, Sergio Compagnone, Cosimo Meli, Maurizio Nada, Laura Roberto. 

La Commissione Orientamento ¯ lôorgano collegiale decisionale (e deliberante) nella delicata materia 

dellôorientamento scolastico: essa si riunisce con un quorum minimo di tre (su sette) dei docenti assegnati 

allôattivit¨ dellôorientamento al corso serale, per validare e ratificare le indicazioni gi¨ segnalate 

dallôorientatore nei colloqui individuali precedenti allo studente. 

Oltre ai summenzionati componenti del Collegio,  la Commissione si avvale  di uno sportello di 

informazione e prima consulenza informativa, che raccoglie e distribuisce le informazioni necessarie 

allôorientamento dello studente nel contesto scolastico. 

Lo sportello fa affluire le richieste degli allievi (interni e privatisti esterni) ï e specificamente le richieste di 

valutazione dei crediti formativi e didattici ï alla Commissione, che è il principale organo amministrativo 

deliberante sulla materia. 

Altro canale di raccordo tra scuola e studenti/esse, in materia, è la figura del coordinatore di classe: al quale 

viene chiesto di fornire i prospetti riassuntivi dei crediti formativi, certificati e da certificare, da sottoporre ï 

dopo la valutazione della Commissione ï al Consiglio di classe per la delibera collegiale. 

¶ Il referente della sicurezza   

Il referente della sicurezza ((Prof. Cosimo Meli) coordina le attività legate alla sicurezza del corso serale, 

dôaccordo con il coordinatore del serale; fa parte insieme al coordinatore della Commissione sicurezza 

dellôIstituto. Monitora insieme al referente dôIstituto, la situazione sullo stato della sicurezza dellôedificio e 
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segue, di concerto con la Commissione dôIstituto e col suo responsabile, lôapplicazione del piano di 

evacuazione. 

¶ Dipartimenti disciplinari del serale 

Pur essendo previsto un solo responsabile di Dipartimento dôIstituto per le varie discipline, anche questôa.s. 

vengono attivati i Dipartimenti del serale, nelle due riunioni centrali, escludendo quindi la prima 

(programmatica generale) e lôultima (collegata alla scelta dei libri di testo). Sono momenti necessari per un 

chiarimento fra colleghi del corso serale, che hanno unôarticolazione del programma, un percorso formativo, 

degli obiettivi formativi e dei materiali didattici, nonché delle verifiche, differenti e spesso individualizzati, e 

che richiedono una specificità di analisi e di attenzione diversa da quelli tradizionali dedicati agli 

studenti/esse del diurno. Eô certo chiaro che i docenti che sono gli unici titolari di cattedra del Dipartimento 

continueranno a seguire i Dipartimenti dei docenti del diurno se non convengano delle unificazioni 

pluridisciplinari con docenti di altre materie. 
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5. IL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA DEL C.T.P. PER   

LôEDUCAZIONE DEGLI ADULTI 

5.1 Tipologia dôutenza e analisi dei bisogni 

Il C.T.P. GIULIO ha sede scolastica ed amministrativa presso lô I.I.S. ñC. I. Giulioò, istituito ai sensi 

dellôO.M. 455 del 1997, offre, congiuntamente ai corsi serali, servizi,  attivit¨ dôistruzione e di formazione 

degli adulti dei Distretti Scolastici 1 e 8, comprendenti i quartieri Centro e S. Salvario.  

In particolare questôultimo rappresenta il bacino dôutenza di pi½ del 70% degli iscritti.  

Le diverse nazionalità provenienti da tutti i continenti rappresentate dagli iscritti sono una quarantina.  Le 

nazionalità preminenti sono Perù, Romania, Marocco, Cina, Filippine, Nigeria. 

Il CTP svolge in questo contesto un ruolo sinergico con le altre istituzioni territoriali di crescita  delle 

conoscenza di altre culture, dei fondamenti della nostra organizzazione sociale e politica, di integrazione 

linguistica, di informazione sui servizi offerti alla popolazione e sulle loro modalità di fruizione con il 

conseguente  miglioramento dei rapporti umani e della convivenza civile.  

 

Tipologia di utenza  Bisogni espressi Risposte possibili 

Stranieri adulti bassa 

scolarizzazione 

Recupero competenze alfabetiche  

Apprendimento della lingua italiana 

Corsi di alfabetizzazione 

Stranieri adulti scolarizzati Apprendimento della lingua italiana. 

Acquisizione Licenza Media 

Corsi di lingua italiana con gruppi di 

livello 

Corsi di Scuola Media 

Adulti italiani Acquisizione Licenza Media Corsi di Scuola Media  

Adulti italiani scarse 

competenze di base 

Recupero delle competenze di base  Corsi di scuola Media, cittadinanza, 

orientamento al lavoro, moduli per il 

recupero delle competenze di base 

Minorenni italiani e stranieri 

con percorso scolastico 

incompleto 

Apprendimento lingua italiana 

Acquisizione del titolo di studio 

Orientamento 

Corsi di scuola. Media con gli adulti 

Supporto orientatrice /tutor 

Minorenni stranieri con 

scarsa competenza 

linguistica in italiano 

Apprendimento della lingua italiana. 

Aiuto nello studio 

Licenza Media 

Orientamento 

Inserimento Scuola superiore, FP, 

sostegno degli insegnanti 

alfabetizzatori. 

Supporto orientatrice/tutor 

Adulti italiani e stranieri Sviluppo e potenziamento saperi 

specifici 

Corsi di lingue europee (Inglese e 

Francese) 

Corsi di base e avanzato di 

informatica 

Adulti italiani e stranieri  Rientro in istruzione superiore Corsi serali di I.S. e Corsi Polis 

 

5.2 Corsi attivati  

In base allôanalisi dei bisogni dellôutenza e in linea con gli orientamenti della normativa nazionale ed 

europea relativa alle attivit¨ di educazione lungo tutto lôarco della vita, lôofferta formativa per lôanno 

scolastico 2011/2012  è costituita da: 

- 19 corsi di alfabetizzazione per adulti stranieri, dai 16 anni in su, che vogliono imparare a leggere e 

scrivere in lingua italiana articolati su tre/quattro diversi livelli: di cui 2 corsi per analfabeti, 9 corsi 

per principianti, 5 corsi per chi comprende lôitaliano ma ha ancora limitate capacit¨ di espressione 

scritte e orali, 1 corso di approfondimento e consolidamento, 2 corsi propedeutici allôinserimento nel 

percorso di scuola media.  
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- 5 corsi di scuola media rivolti agli adulti italiani e stranieri, dai 16 anni in su, che vogliono 

conseguire il Diploma di Scuola Media. 

- 4 corsi di Italiano per cittadini cinesi (due livelli) 

- 3 corsi intensivi consecutivi di Lingua Italiana per cittadini stranieri profughi e richiedenti asilo 

indirizzati dai Servizi dellôUfficio Stranieri del Comune di Torino. 

- attivit¨ di supporto nellôapprendimento della lingua italiana ai corsisti/e stranieri inseriti nelle classi 

di istruzione secondaria o nei Centri di Formazione Professionale (i corsisti adolescenti nei gruppi 

classe previsti). 

- 2 corsi di lingua inglese (due livelli) 

- 2 corsi di lingua francese 

- 6 corsi di informatica: quattro per principianti (alfabetizzazione informatica) e due per corsisti con 

competenze informatiche intermedie. 

- 2 percorsi di rientro in istruzione superiore (un II segmento POLIS indirizzo Operatore/Tecnico  dei 

Servizi Sociali in ATS con lôagenzia di FP ENGIM e un I segmento Operatore Servizi Sociali 

attivato presso il CTP Gabelli). 

- Un corso di Italiano ed Educazione alla cittadinanza di 100 ore in ATS con Enaip Torino. 

5.3 Obiettivi  

ñIl Centro Territoriale Permanente predispone, coordina e sviluppa attività di formazione e di istruzione in 

età adulta, per rispondere alla domanda di alfabetizzazione culturale, di acquisizione e di consolidamento di 

competenze di base, di opportunità di integrazione sociale, di acquisizione e sviluppo di competenze 

professionali.ò (dallôO.M. 455/ 1997). 

Il C.T.P. Giulio si pone i seguenti obiettivi: 

- elevare il livello dôistruzione personale di ciascun corsista e favorire la capacit¨ di relazionarsi 
allôinterno di culture diverse 

- favorire lôinserimento sociale e lavorativo dei cittadini stranieri attraverso lôapprendimento della 

Lingua Italiana e la conoscenza dei Diritti e Doveri di Cittadinanza 

- potenziare le capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e di contribuire al loro 

sviluppo 

- orientare i corsisti, attraverso momenti operativi diversi, a individuare le proprie capacità e attitudini 

- integrare i giovani corsisti in condizioni di disagio 

- stimolare i processi di socializzazione che favoriscano lôinstaurarsi di un clima di collaborazione a 
livello operativo, nel rispetto delle opinioni di ciascuno e nella disponibilità ad affrontare situazioni 

nuove 

- favorire il recupero, consolidamento ed ampliamento delle capacità comunicative ed interpretative 

dei linguaggi specifici 

- promuovere lôacquisizione di strumenti elementari di apprendimento e di metodo di studio (imparare 

ad imparare) 

- sollecitare lôapertura alle opportunit¨ formative e culturali del territorio. 

 

I docenti del CTP Giulio si propongono inoltre di: 

- garantire allôutenza attivit¨ di accoglienza, tutoraggio, sostegno allo studio, orientamento formativo 

allôinterno dellôorario di servizio. 

- collaborare  alla realizzazione di progetti con Enti Territoriali, di Istruzione di, Formazione, 

Associazioni Culturali e di Volontariato che abbiano come finalità gli obiettivi sopra enunciati. 

- sviluppare attività di orientamento, informazione e consulenza in collegamento con i servizi offerti 

dal sistema integrato di istruzione, formazione e lavoro.  

5.4 Attività di orientamento e azioni rivolte ai minori e ai giovani immigrati  

Il docenti del CTP supportati dallôinsegnante comunale si occupano di orientare, sostenere, tutorare gli 

allievi minori inseriti nei diversi percorsi formativi e dôistruzione descritti allôinterno dei patti formativi. 

Il progetto ñProvaci ancora Samò, finanziato dalla Ufficio Pio della Fondazione S. Paolo, con cui il CTP 

Giulio ha firmato una Convenzione, ha come obiettivo prioritario il reinserimento e la rimotivazione verso il 

percorso scolastico dei ragazzi/e che hanno abbandonato precocemente gli studi o sono stati ripetutamente 
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respinti senza aver conseguito il titolo di Licenza Media. Negli anni il progetto ha via via ridefinito in parte 

le proprie finalità alla luce della tipologia di minori prevalente. Ai minori stranieri si offre la possibilità, 

partendo dalla valorizzazione delle proprie radici, di sviluppare relazioni e competenze che facilitino il loro 

inserimento sociale ed educativo nella nuova realtà che si trovano ad affrontare. La collaborazione attiva 

degli insegnanti del CTP con i Servizi Sociali territoriali garantisce la partecipazione dei ragazzi alle attività 

di Laboratorio organizzate da educatori dellôAssociazione ASAI. 

 

Sportello settimanale di orientamento minori e giovani immigrati, si avvale della presenza di mediatori 

interculturali a rotazione per le diverse lingue (cooperativa Liberi tutti), dellôinsegnante comunale 

orientatatrice e di un insegnante del CTP per la ricerca e la catalogazione delle informazioni. Orario di 

apertura: martedì dalle 17 alle 19 presso segreteria CTP. 

5.4.1 Progetti e attività integrative 

Progetti per il rientro degli adulti nellôIstruzione Superiore. 

Progetto POLIS: II segmento POLIS ad indirizzo Sociale in ATS con E.N.G.I.M.,corrispondente al terzo e 

quarto anno dellôIstituto Superiore Statale Professionale indirizzo Sociale, è finanziato in parte con i Fondi 

Mercato del Lavoro e in parte dal MIUR.  

Con  il superamento degli esami la Scuola rilascia la Qualifica di Stato di Operatore dei Servizi Sociali e 

lôente di FP la Qualifica Professionale Regionale di Animatore dei Servizi allôInfanzia. I crediti scolastici 

acquisiti permettono, con esame di idoneit¨, lôinserimento in una quinta classe dello stesso indirizzo per il 

conseguimento del Diploma di Tecnico dei Servizi Sociali.  

Progetto ASSOLVIMENTO OBBLIGO FORMATIV O nellôambito della sperimentazione dei costituendi 

CPIA:  I segmento corrispondente al I e II anno dellôIstituto Superiore Statale Professionale indirizzo Sociale 

attivato presso il CTP Gabelli in Convenzione con il CTP Giulio e lôI.I.S. Giulio. 

 Progetti per lôintegrazione sociale e linguistica 

ñLôITALIANO PER RICOMINCIAREò  

Il progetto, rivolto a cittadini stranieri, in carico allôUfficio Stranieri di Torino, che si trovano nella 

condizione di richiedenti asilo, titolari di protezione internazionale e/o umanitaria, si pone lôobiettivo della 

loro integrazione linguistica attraverso lôofferta di corsi intensivi di lingua italiana. I corsi organizzati durante 

lôarco dellôanno sono tre, di 80 ore ciascuno. I corsi si inseriscono in un pi½ ampio programma che, 

attraverso lôorientamento scolastico e professionale, si propone di favorire lôinclusione sociale dei richiedenti 

asilo.  

Il progetto in collaborazione con lôUfficio Stranieri di Torino ¯ stato inserito nel progetto òHopeland anno 

2011ò ed ¯  finanziato dal Ministero dellôInterno. 

OffiCINA  

Il progetto, principalmente rivolto ai cittadini cinesi con istruzione medio ï bassa, (che quindi non possono 

usare  lôinglese come lingua ponte) ha come obiettivo lôapprendimento della lingua italiana. Il progetto ha 

lôobiettivo di favorire lôintegrazione linguistica e sociale anche attraverso iniziative che coinvolgano la 

popolazione del quartiere. 

Il progetto è in parte finanziato dalla Circoscrizione 8. 

Un secondo e terzo corso di Italiano L2 è rivolto a studenti universitari che usano correntemente lôinglese e 

che in tempi relativamente rapidi sono in grado di apprendere la lingua italiana con la docenza di una 

insegnante anglofona. 

ñItaliano amicoò. 

Il progetto prevede per il CTP Giulio 3 corsi di italiano per un totale di 130 ore finalizzati alla diffusione e 

conoscenza della lingua italiana e destinati ai cittadini extracomunitari regolarmente presenti in Italia.   

I corsi sono finanziati dal Fondo Politiche Migratorie istituito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali. 
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Corso di italiano L2 e cittadinanza 

Il progetto in ATS con lôagenzia formativa Enaip prevede 100 ore di corso, di cui 80 di lingua italiana e 20 di 

cittadinanza. Un test finale permette lôacquisizione dellôattestazione del  livello A2 della lingua italiana 

rilasciato dal CTP Giulio e la possibilit¨ di sostenere lôesame per la certificazione CILS per lo stesso livello. 

Prevede lo sviluppo delle competenze di document literacy e uscite sul territorio per la conoscenza dei 

diversi servizi. È completamente finanziato dai fondi per la formazione Mercato del Lavoro. 

 

ñRiflessione dei nuovi cittadini sullôambiente: ECO côentro anchô IOò. 

Il progetto prevede 5 lezioni, con la partecipazione di esperti esterni, sui consumi sostenibili o meno, sulle 

modalit¨ dôacquisto e approvvigionamento dei prodotti alimentari in Italia e nel proprio paese dôorigine, sul 

concetto di rifiuto, sulla riduzione dei rifiuti e la raccolta differenziata, sulla mobilit¨ in citt¨ e sullôuso 

dellôenergia. 

Il progetto è sostenuto e finanziato dalla Circoscrizione 8 ed è destinato a 5 diverse classi del CTP Giulio 

allôinterno della programmazione scolastica. 

Progetti di alfabetizzazione funzionale 

Corsi di inglese 

2 corsi  (livelli base 1 e 2) 

Corsi di francese 

2 corsi di francese e conversazione con insegnante madrelingua  

Corsi informatica 

Ĳ corsi finalizzati allôacquisizione della ECDL per principianti e per corsisti con competenze informatiche 

intermedie.  

Un corso pc per sviluppo competenze di cittadinanza, tempo libero, socializzazione per utenti non più attivi 

nel mondo del lavoro. 

5.5 Convenzioni e collaborazioni 

Il CTP Giulio ha tre anni fa stipulato convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione che impegna 

gli insegnanti ad accogliere gli studenti laureandi interessati a svolgere il loro tirocinio all'interno di corsi di 

Educazione degli Adulti.  

Il CTP Giulio ha stipulato convenzioni con le associazione ANGI (Associazione Nuova Generazione Italo-

cinese) e AMECE, finalizzate alla diffusione della conoscenza della lingua italiana e alla  valutazione, 

integrazione e  riconoscimento delle competenze linguistiche possedute dagli associati. 

Con l'associazione ASAI il protocollo d'intesa intende promuovere iniziative di cittadinanza e di integrazione 

linguistica e sociale. 

5.6 Attività culturali  

Il CTP Giulio aderisce alla XVIII edizione di ñMondi lontani Mondi viciniò, considerando parte integrante 

del percorso scolastico la visione dei 6 film in rassegna. 

In convenzione con il MAO di Torino partecipa a iniziative culturali rivolte espressamente ai propri allievi. 

Un cineforum viene ogni anno organizzato allôinterno della scuola per gli studenti dei corsi di 

alfabetizzazione lingua italiana. 

5.7 Orario dei corsi di alfabetizzazione italiano 

In seguito allôespletamento delle prove dôingresso, utili alla definizione dei livelli di competenza linguistica, 

sono emerse nei corsisti le esigenze formative che hanno motivato lôorganizzazione dellôorario dei 3 docenti 

dei corsi di alfabetizzazione per lôanno scolastico 2011/2012. 

I 5 livelli individuati sono: 

- base   Nessuna o scarsa conoscenza della lingua italiana accompagnata da una bassa o inesistente   

                  scolarizzazione nel paese dôorigine 
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- 1°         Nessuna  o scarsa conoscenza della lingua italiana con medio/bassa scolarizzazione nel paese 

                  dôorigine. 

- 1b       Nessuna  o scarsa conoscenza della lingua italiana con medio/alta scolarizzazione nel paese  

                  dôorigine. 

- 2°       Conoscenza della lingua italiana ancora limitata da scarsa padronanza orale e scritta. 

- 3°        Buona conoscenza della lingua italiana ma con necessità di consolidamento e approfondimento. 

Gli orari dei docenti sono definiti e distribuiti in modo tale da favorire il più possibile la frequenza di tutte le 

tipologie di utenza. Le lezioni si svolgono dalle 9 alle 13 e dalle 14,30 alle 20,30. 

A tutti i corsisti ¯ stata data la possibilit¨ di frequentare i corsi allôinterno di gruppi di livello almeno 2 ore 

per 2 volte alla settimana per un totale di 4 ore settimanali. 

Ciascun docente accoglie in media a inizio dôanno 80/90 persone suddivise in 5 gruppi classe da 15/20 

studenti.  

Al termine del primo modulo del corso (fine gennaio) agli studenti viene somministrata una prova di verifica 

per accertare il livello di competenza linguistica raggiunto. 

Nei mesi di gennaio/febbraio i gruppi classe vengono integrati con nuovi studenti di livello ritenuto adeguato 

in base ai test dôingresso realizzati. 

5.8 Orario dei corsi di scuola media 

Al fine di agevolare il rapporto con lôattivit¨ lavorativa le lezioni dei corsi di scuola media i 5 docenti Scuola 

Media hanno attivato 5 corsi: dalle 14,30 alle 17,30, dalle 17,30 alle 20,30, dalle 18,30 alle 21,30, dalle 19 

alle 22, dalle 19,30 alle 22,30 e 2 corsi propedeutici all'inserimento nei percorsi di scuola Media. 

Le lezioni si svolgono nei giorni dal lunedì al giovedì per un totale di12 ore settimanali.  

Le materie oggetto di studio sono: italiano, storia, geografia, matematica, scienze, inglese o francese ed 

educazione tecnica ed educazione alla cittadinanza. 

A fine anno gli studenti frequentanti sostengono l'esame per il conseguimento della Licenza Media. 

5.9  Certificazioni e attestati finali 

Ai corsisti che sostengono e superano lôesame finale di Scuola Media viene rilasciato un diploma di scuola 

Media e un documento attestante le competenze raggiunte nelle varie discipline.  

I corsisti che frequentano i corsi di Alfabetizzazione possono ricevere, in base al percorso intrapreso e alle 

prove realizzate, attestati di frequenza quando siano stati presenti almeno al 70% delle ore previste e 

documentate sul registro e/o una dichiarazione  delle competenze linguistiche, livello A1 e A2 della lingua 

italiana raggiunte al termine del corso. 

5.10  Organico e risorse umane del CTP  

Nell'anno scolastico 2011/2012 il CTP Giulio dispone: 

- tre insegnanti elementari  

- cinque insegnanti di scuola media per le docenze nei corsi finalizzati al conseguimento del Diploma 

della Scuola Media. A completare l'orario di docenza di un'insegnante con orario ridotto (part-time) 

il CTP dispone inoltre di un'insegnante in servizio presso l'Istituto di Istruzione Superiore ñC. I. 

Giulioò 

- un'insegnante dipendente del Comune di Torino con il ruolo di tutor per gli allievi minorenni 

- unôassistente amministrativo in servizio presso la segreteria del CTP 

- tre collaboratori scolastici con  mansioni di accoglienza, sorveglianza, controllo, pulizia 

- un'insegnante assunta con contratto a progetto per la realizzazione di due progetti specifici di 

alfabetizzazione Italiano L2 

- tre insegnanti assunti con contratto a progetto per la realizzazione di progetti specifici di 

alfabetizzazione Italiano L2 per studenti extracomunitari 

- due insegnanti esperti esterni per la realizzazione di progetti riguardanti l'alfabetizzazione 

informatica e peri l'apprendimento della lingua inglese 

- mediatori culturali (lingua araba, spagnola, rumena, filippina): traduzione di norme, regolamenti e 

assistenza linguistica utile agli studenti stranieri neo-arrivati e per gli allievi minori all'interno del 
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servizio di sportello settimanale 

- esperti esterni (servizi, salute, orientamento formativo e lavorativo etc., ecologico- ambientale) 

5.11  Aggiornamento degli insegnanti 

- Attivazione e partecipazione al corso per la costruzione di prove di valutazione dei livelli A1 e A2 

della lingua italiana (progetti di formazione finanziati dal C.C.I. Regionale), tenuto dalla dott.ssa 

Fabia Gatti dell'Universit¨ di Scienze della Formazione dell óUniversit¨ di Torino. 

- Seminario e diffusione ñStrumenti per il potenziamento e lo sviluppo dell'apprendimento in età 

adultaò  (INVALSI ï MIUR). 

- Partecipazione alle attività di formazione (conferenze, seminari, tavoli di lavoro) organizzate 

dall'ANSAS Piemonte (ex IRRE) per l'anno 2011 -2012 con la collaborazione della Rete CTP. 
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6. I PROGETTI SPECIALI DI ISTITUTO O DI RETE DEI CORSI 

DIURNI  

Il Collegio dei Docenti del 4 ottobre 2011  ha deliberato lôattuazione dei Progetti divisi secondo le seguenti 

macroaree: 

1. Sostegno, orientamento, prevenzione del disagio e lotta alla dispersione 

2. Valorizzazione delle eccellenze 

3. Cittadinanza, formazione e lavoro 

4. Organizzazione  

6.1 Sostegno, orientamento, prevenzione del disagio e lotta alla dispersione 

6.1.1 Integrazione e successo scolastico degli studenti non nativi   

Lôafflusso crescente e i dati sulla dispersione hanno spinto la scuola ad adeguare lôofferta formativa e a  

definire un ñProtocollo di accoglienza degli studenti stranieriò. 

Lôofferta educativa,  volta a favorire lo sviluppo di una didattica il pi½ possibile interculturale, si articola in  

pi½ ambiti:  

Å  insegnamento dellôitaliano L2 a due livelli (alfabetizzazione e approfondimento)   attraverso corsi  

curricolari, seguiti da insegnanti di italiano della scuola e del CTP, in base al progetto Insegnamento 

italiano L2 ed extracurricolari, proponendo agli allievi le diverse  proposte  presenti sul territorio (CTP, 

ASAI, Centro Interculturale della citt¨ di Torino, ecc.)  

Å condivisione di testi semplificati delle varie discipline per adeguare i materiali didattici ai diversi  livelli 

di conoscenza della lingua italiana  

Å monitoraggio degli  scostamenti necessari nella programmazione di ciascun docente e  del consiglio di  

classe    

Å definizione di  processi di valutazione che considerino i progressi ottenuti nellôapprendimento della  
lingua italiana e quindi prevedano la comunicazione puntuale tra i docenti delle discipline e gli  

insegnanti di Italiano L2   

Å percorsi di educazione alla convivenza e mirati alla valorizzazione delle diverse culture di provenienza,  

proposti dal progetto in atto nella scuola dal 2004 ñIncroci di culture: verso il Maghreb e altre terre del  

mondoò  

Insegnamento italiano L2 

Il progetto ha le seguenti  finalit¨: aumentare e potenziare la conoscenza e la padronanza della lingua  

italiana degli studenti provenienti da altri paesi, fornire un sussidio didattico trasversale per lo studio delle 

varie  discipline.   

Si articola nel seguente modo: 

 a) lôinsegnamento dellôItaliano L2 rivolto ai due livelli:  

1. Alfabetizzazione per gli stranieri appena giunti in Italia  in orario curricolare con lôinserimento in una 

classe del CTP (4 ore settimanali nel primo modulo, con variazioni nel corso dellôanno rispetto alle 

competenze raggiunte);   

2. Approfondimento e Italiano delle discipline per  gli studenti che devono migliorare la propria  

competenza linguistica (1-2 ore settimanali con insegnanti di italiano della scuola) ; 

b) Inserimento nei gruppi di  studio assistito attivati nella scuola in orario pomeridiano 

c) Corsi extracurricolari offerti dal CTP o da altri enti esterni, con orari da definire a seconda della  

situazione di ogni allievo; 30 

d) Sportelli pomeridiani  

e) Partecipazione al progetto proposto dal CTP con lôASAI ñProvaci ancora Samò per favorire lo  sviluppo 

della comunicazione orale e la conoscenza tra gli studenti stranieri di varie provenienze;  
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f) lôelaborazione di strategie e strumenti per adattare lôinsegnamento delle diverse discipline alle  

caratteristiche degli/delle studenti/esse stranieri presenti (utilizzo di un metodo comune che ha alla base  

lôattenzione alla lingua, alle parole e concetti chiave di ogni disciplina; riformulazione dei programmi ed  

eventuale semplificazione linguistica dei testi). Uno degli strumenti avviati ¯ la condivisione  di testi e  

materiali semplificati elaborati allôinterno della  rete costituita, oltre che da noi, dagli Istituti Regina  

Margherita e Giolitti. La sperimentazione intesa come ridefinizione di programmi e produzione di  

materiali semplificati riguarda sostanzialmente le materie dellôarea linguistica, di quella scientificotecnica 

e le materie caratterizzanti lôindirizzo;   

g) sviluppo della funzione di tutor agli/alle studenti/esse stranieri pi½ esperti che affiancheranno i/le  

ragazzi/e con maggiori difficolt¨ linguistiche e che svolgeranno funzioni di mediazione linguistica e  

culturale. Si usufruir¨ pure di interventi di mediatori esterni, presenti allôinterno del CTP o proposti da  

associazioni con cui  ¯ avviata la collaborazione da anni, come ñIl nostro pianetaò.  

Referenti: prof.sse Facciotto e Chiais 

6.1.2 Orientamento 

Il progetto, rivolto a tutti gli studenti delle classi prime, si propone di:  

¶ potenziare nei giovani la capacità di gestire le difficoltà insite nel passaggio dalla scuola inferiore a quella 

superiore;  

¶ sostenere le naturali possibilità di adattamento al diverso contesto educativo; 

¶ rinforzare il senso di autoefficacia riguardo le nuove richieste di apprendimento e la proiezione di sé nel 

futuro; 

¶ sostenerli nella scoperta del nuovo contesto scolastico e dei processi comunicativi esistenti e dei servizi di 

supporto formali ed informali presenti nellôambiente scolastico. 

Referente: prof. Oderda 

6.1.3 Oops, sono caduto nella rete!  

Il progetto (Proposto dallôIst. Adler, sezione per adolescenti Il Sestante) si occupa di sensibilizzare sul tema 

delle dipendenze tecnologiche (Internet, chat, giochi in rete) ed è rivolto sia agli allievi sia a genitori e 

insegnanti della scuola, preferibilmente delle classi seconde o terze, per lôampia diffusione del fenomeno in 

questa fascia di età.  

Gli obiettivi che si propone sono i seguenti: 

Per gli allievi: 

¶ Offrire loro lôopportunit¨ di apprendere strumenti e conoscenze corrette per affrontare le problematiche 

correlate ai comportamenti di dipendenza dalle nuove tecnologie; 

¶ Facilitare il lavoro in gruppo attraverso la condivisione con gli altri e con lôadulto delle rappresentazioni e 
vissuti personali in merito agli argomenti trattati; 

¶ Favorire lo sviluppo di una maggiore comunicazione interpersonale attraverso il dialogo ed il confronto 

tra pari al fine di superare le forme possibili di isolamento sociale. 

Per gli insegnanti ed i genitori: 

¶ Creare spazi informativi e di confronto al fine di facilitare il lavoro educativo con i ragazzi 

¶ attraverso lôacquisizione di maggiori competenze su tali argomenti. 

Referente: prof.ssa Lupano 

6.1.4 Progetto Pegaso/La Birba 

Il progetto ha la finalit¨ di proporre a tutti gli studenti di classe prima dellôistituto i servizi a sostegno allo 

studio (doposcuola, gruppi di sostegno, approfondimenti) proposti dallôassociazione Pegaso, con sede 

allôEducatorio della Provvidenza.  

Referente: prof.ssa Lupano 
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6.1.5 La mia scuola si preoccupa 

Sportello di ascolto per studenti in difficoltà che si propone di favorire il benessere nelle relazioni tra 

compagni, con gli adulti nellôambiente scolastico, sostenere gli studenti in situazioni difficili personali e 

familiari, facilitare la comunicazione genitori/figli, sostenere gli studenti nel loro percorso di crescita 

attraverso la valorizzazione dei legami con il territorio (agenzie educative, Servizi Sociali e ASL). 

Lo sportello ¯ gestito da due Psicologhe da anni presenti nellôIstituto, che svolgono colloqui individuali o in 

gruppo di educazione allôaffettivit¨.  

Referente: prof.ssa Lupano 

6.1.6 Laboratorio di inglese con lettrice di madrelingua 

Attivit¨ di approfondimento e/o sostegno per favorire e migliorare lôapprendimento della lingua straniera 

inglese contro la dispersione scolastica che colpisce maggiormente le classi del biennio. 

Lôora di laboratorio, a cadenza settimanale, sar¨ di full immersion nella lingua inglese sotto la guida della 

docente madrelingua e della docente curriculare che lavoreranno in co-docenza allo sviluppo e/o al rinforzo 

delle abilità del: parlare, ascoltare, leggere, comprendere in L2. Verranno proposti filmati di difficoltà 

graduata,che rappresentano situazioni di vita quotidiana, per migliorare lôascolto, la comprensione e la 

pronuncia; verranno eseguiti esercizi grammaticali on line per il recupero e potenziamento delle strutture 

studiate. Gli allievi lavoreranno: a gruppi e a coppie utilizzando il materiale preparato ad hoc dalle docenti. 

Si utilizzeranno:fotocopie, CD audio, LIM e Computer. La valutazione dellôattivit¨ verr¨ riportata sul 

registro dellôinsegnante e far¨ media. 

Referente: prof.ssa Demarie 

6.1.7 Studio assistito 

Il progetto, attraverso 2 incontri settimanali di 90 minuti ciascuno per tutto il periodo scolastico,  

è rivolto agli alunni delle classi prime e seconde segnalati dai coordinatori di classe e si propone di: 

¶ fornire strategie di studio 

¶ fornire strumenti di pianificazione del materiale da apprendere 

¶ fornire strategie di memorizzazione 

¶ fornire strategie di controllo dell'apprendimento  

Referente: prof. Facciolla    

6.1.8 Sportello DSA 

Il progetto prevede lôattivazione di uno sportello per affrontare e risolvere le tematiche sul disturbo specifico 

dôapprendimento rivolto a studenti e loro genitori, con incontri mensili. 

Referente: prof.ssa Gonzaga 

6.2 Valorizzazione delle eccellenze 

6.2.1 Gestione Test Center ed esami ECDL Core (Patente Europea per il computer) 

LôIstituto ¯ Test Center per la certificazione ECDL (European Computer Driving Licence), livello Core, in 

seguito alla stipulazione di un contratto con AICA (Associazione Italiana per lôInformatica e il Calcolo 

Automatico), che è referente nazionale per tale certificazione. 

La certificazione ECDL Core, riconosciuta a livello internazionale, definisce le capacità di utilizzo del 

computer  in modo autonomo, in  locale e in rete, ad un livello di competenze di base.  

Essa è nata per attestare in modo univoco e dettagliato le competenze informatiche, grazie a criteri oggettivi 

e conformi a standard internazionali. 
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Come Test Center lôIstituto gestisce lôemissione e la vendita delle Skill Card, necessarie per accedere al 

sostenimento degli esami, le sessioni dôesame, che si tengono con frequenza mensile, il rilascio dei diplomi 

attestanti il conseguimento della certificazione.    

Referente: prof.ssa Barberis  

6.2.2 Certificazione francese professionale (DFPTH e DFPS) 

Il progetto, destinato agli allievi delle classi quarte e quinte, ha i seguenti obiettivi: 

¶ potenziamento delle lingua francese a diversi livelli per gli studenti più motivati; 

¶ acquisizione della certificazione di francese professionale DFP Sécretariat per gli allievi delle classi 

quarte e quinte del settore aziendale e DFP Tourisme e Hôtellerie per gli allievi delle classi quarte e 

quinte del settore turistico. 

Il progetto si avvale della collaborazione della Camera di Commercio di Parigi. 

Referente: prof.ssa Revellino 

6.2.3 Certificazioni KET (A2), PET (B1), First  

La scuola organizza i corsi per le certificazioni europee di lingua inglese KET (livello A2), PET (livello B), 

FIRST (livello C1). 

I corsi si tengono nei locali dellôIstituto, cos³ come gli esami. 

I corsi sono gratuiti (contributo di ú 20 una tantum per la fornitura di fotocopie ï no libri di testo). 

Inizio corsi a dicembre, esami a maggio.  

Referente: prof.ssa Schinardi 

6.2.4 Attività ludico-motorie 

Il progetto ha come obiettivo lôeducazione al movimento specifico in tutte le situazioni ambientali; si 

prefigge di insegnare agli allievi  un sano utilizzo del mondo che li circonda e la sua conservazione nel 

tempo, inoltre vuole portare gli studenti a una giusta conoscenza dei diversi tipi di ambiente naturale e mira a 

creare una sana correlazione tra indagine ambientale e attivitaô sportiva (sci, canoa, arrampicata). 

In seconda proposta si attiva per far conoscere agli studenti pratiche sportive inusuali e comunque non 

affrontabili solo nel consueto orario di lezione (golf, danza, rugby, difesa personale, scherma). 

Referente: prof.ssa Fogliato 

6.2.5 Verso il Maghreb e le altre terre del mondo  

Il progetto ¯ il proseguimento di un lavoro iniziato nella scuola nellôaprile 2004, con lôobiettivo di costruire  

un ponte con i paesi da cui proviene una parte consistente degli immigrati torinesi.  

Si compone di due settori:  

¶ Laboratorio di intercultura con attivit¨ di sensibilizzazione degli studenti, rivolte al riconoscimento  della 

propria identit¨ culturale, allôapprofondimento delle esperienze di immigrazione, partendo dal  tessuto 

scolastico e dalla conoscenza della cultura maghrebina, attraverso lôincontro con esperti nella  mediazione   

culturale, nella cultura straniera, nella cooperazione, con   lôesplorazione del nostro territorio, 

privilegiando i luoghi in cui si manifestano aspetti significativi dei paesi di provenienza degli  immigrati 

(visita a negozi, hammam, cucina, musica, ecc.).  

¶ Stage professionale in Marocco, con esperienza legata alla propria area di professionalizzazione,  

partecipando ad attivit¨ di animazione rivolte a bambini, in collaborazione con  lôAssociazione Tamesloht 

2010 e  la scuola dellôinfanzia Vittorino da Feltre. Il progetto intende sensibilizzare i giovani al 

riconoscimento delle diverse culture presenti sul nostro  territorio, favorendo la valorizzazione di ognuno 

attraverso la conoscenza reciproca, il lavoro comune, su  tematiche che favoriscano il confronto e la 

ricerca del dialogo.  Lôattivit¨ allôinterno di una struttura rivolta a bambini si pone come arricchimento 

della  formazione professionale, in un contesto culturale nuovo e stimolante dal punto di vista linguistico 

e sociale.   

Le classi coinvolte sono:  



31 

 

Å le tre classi  4^ ad indirizzo Servizi Sociali per la proposta dello stage professionale   

Å tutte le classi prime e alcune quarte nel laboratorio trasversale  di intercultura proposto dalla CISV 

attraverso il CESEDI  

Å tutte le classi della scuola per la mostra  o la  festa di valorizzazione di unôaltra cultura  del mondo  

Referente: prof.ssa Facciotto 

6.2.6 Gruppo sportivo 

Nel corrente anno scolastico ¯ stato creato nellôistituto il CSS (centro sportivo studentesco) che permette a 

tutti gli studenti di essere coinvolti in iniziative sportive, come la preparazione e partecipazione a tornei di 

istituto e tra diverse scuole. Sarà compito dei docenti di educazione fisica, nel preparare gli studenti alle varie 

manifestazioni, di trasmettere una sana coscienza sportiva, unôadeguata abilit¨ negli sport e una conoscenza 

delle regole per essere anche in grado di arbitrare una partita. 

Referente: prof. Torciano 

6.2.7 Educazione Stradale 

Il progetto, rivolto a tutti gli studenti dellôIstituto, vuole offrire i valori e le competenze per muoversi nel 

rispetto degli altri e dellôambiente, partendo dalla persona e cercando di arrivare alla consapevolezza del 

proprio essere come utente della strada. Prevede vari incontri con personale specializzato di ñguida 

difensivaò, per stimolare la riflessione sui temi della sicurezza e della prevenzione del rischio stradale, mira a 

dare informazioni sul primo intervento pediatrico e per adulti con interventi operativi.  

Giornata di GUIDA SICURA per neopatentati con piloti presso lôautodromo di Susa.  

Referente: prof.ssa  Fogliato 

6.2.8 Ti Muovi 

Il progetto pluriennale, promosso dal C.R.E.S.S. sullôeducazione alla sicurezza stradale e alla mobilitaô 

sostenibile viene rivolto alle classi  dellôindirizzo sociale con lôintento di informare e sensibilizzare gli 

studenti a un corretto e civile comportamento sulla strada 

Prevede incontri con vigili urbani e con psicologi su tematiche della strada; alcuni lavori di peer tutoring con 

classi elementari di San Salvario con la strutturazione di lezioni motorie per bambini, la creazione di video e  

cortometraggi sulla prevenzione dei rischi della strada e lôideazione di proposte per una campagna a favore 

dellôutilizzo dei mezzi pubblici. 

Referente: prof.ssa  Fogliato 

6.2.9 Laboratorio video e/o spot 

Il progetto prevede lôattivazione di un laboratorio pomeridiano, tenuto da un esperto esterno, rivolto agli 

studenti delle classi quarte motivati ad affrontare  tematiche sensibili, attraverso il linguaggio 

cinematografico.  

In generale, lôesperienza ha confermato lôefficacia dello strumento del linguaggio audiovisivo nel permettere 

ai giovani di esprimere idee, bisogni, paure e passioni e di rafforzare il senso di identità e di appartenenza 

alla comunità della nostra scuola. 

La progettazione e la realizzazione di un cortometraggio/spot (scelta del soggetto, punto di vista con cui si 

decide di affrontare la tematica, la scrittura della sceneggiatura, le riprese e il montaggio) permettono di 

sperimentare direttamente, attraverso il lavoro di gruppo, il rispetto delle opinioni e delle scelte di tutti e 

favoriscono il confronto su argomenti di forte attualità e criticità. 

La partecipazione a concorsi come Sottodiciotto, O Curt, Timeline, darà inoltre visibilità al prodotto 

realizzato, con un ritorno positivo di immagine della nostra scuola. 

Referente: prof.ssa Berardi 
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6.2.10 Nuoto per alunni diversamente abili 

Il progetto "Laboratorio nuoto disabili" è indirizzato agli allievi diversamente abili dell'Istituto Giulio, che 

vengono accompagnati da docenti, dall'assistente e da allievi normodotati dell'indirizzo sociale (che così 

espletano una parte del loro tirocinio). L'attivit¨ ¯ attuata mediante la collaborazione fra lôIstituto Giulio, la 

Piscina Parri e la Circoscrizione 8. Gli obiettivi sono ricercare il benessere a livello psico-fisico, sviluppare 

le abilità residue, usare le strutture sportive del territorio al fine di conoscerle meglio, socializzare con 

l'ambiente circostante: tali condizioni favoriscono il raggiungimento di una maggiore inclusione sociale. 

Referente: prof. Facciolla 

6.2.11 Il Grande Giulio e Convegno interregionale testate studentesche 

Unôagile redazione, con lôausilio delle tecnologie informatiche, predispone tre numeri allôanno del giornalino 

scolastico ñIl grande Giulioò. 

Si collabora alla progettazione del convegno interregionale testate studentesche, che si svolgerà a Racconigi, 

il 14 aprile 2012, in collaborazione con gli assessorati delle province di Asti, Alessandria e la Regione 

Piemonte. 

Referente: prof. Oderda 

6.2.12 Diamo i numeri 

ñDiamo i numeri?!ò ¯ una sfida matematica rivolta agli studenti delle classi I^,  II^,  III^.  

Nel mese di gennaio e di maggio si svolgerà una gara di giochi matematici a cui gli studenti parteciperanno 

in  squadre di massimo tre componenti. 

Oltre la possibilità  di presentare la matematica in modo giocoso , tale iniziativa permette di suscitare la 

curiosità  degli studenti, stimolarli a mettersi alla prova e collaborare con gli altri. 

Referente: prof.ssa Obert 

6.2.13 Classe digitale 

La classe II G diventa classe digitale. Ogni allievo possiede un netbook e, in una classe con la connessione 

wireless, lavora per acquisire le competenze digitali a fianco di quelle tradizionali.  Il progetto dura  due 

anni. Si veda il link al sito (https://sites.google.com/site/classedigitale2g/). 

Referente: prof.ssa Bricchetto 

6.2.14 Scambio Torino-Chambery 

L'obiettivo principale del progetto è offrire ai nostri allievi il potenziamento della lingua francese attraverso 

l'attività di scambio con studenti coetanei francesi che frequentano un indirizzo di studio simile al loro. 

Inoltre  gli studenti sono immersi per alcuni giorni  in una  situazione estremamente coinvolgente  che 

consente loro sia di allargare il proprio bagaglio culturale immergendosi completamente in una nuova realtà 

sia  di riflettere sulle tematiche della cittadinanza attiva in chiave europea. 

Referente: prof.ssa Vigna 

6.3 Cittadinanza, formazione e lavoro 

6.3.1 Usa il cervello, salva la testa 

Progetto in collaborazione con il Forum del volontariato, promuove lôinformazione relativa alle cause degli 

incidenti stradali, attraverso filmati e testimonianze. La finalità è favorire senso di responsabilità nei 

confronti della guida e consapevolezza rispetto alla correlazione tra uso di alcol e sostanze e incidenti 

stradale.  

Referente: prof.ssa Lupano 
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6.3.2 Laboratorio didattico sulle diversità 

Il progetto ha la finalità di avvicinarsi alla conoscenza di realtà di servizi e volontariato a sostegno del 

disagio psichico. Si sviluppa attraverso quattro incontri nelle classi quarte dellôindirizzo Sociale, secondo il 

seguente calendario, sui temi riguardanti la storia ed evoluzione del manicomio femminile di Grugliasco, 

letture tratte dalla letteratura italiana e straniera di scrittori e scrittrici sul tema del disagio, conoscenza dei 

servizi territoriali.  

Referente: prof.ssa Lupano 

6.3.3 A scuola dalla natura 

Attività di sensibilizzazione di educazione ambientale, in collaborazione con la Casa di accoglienza per 

disabili Villa Lauro. Attività di gestione del giardino, insieme ai ragazzi disabili. Il progetto è gestiro dalla 

Fondazione Agape, Torino 

Referente: prof.ssa Lupano 

6.3.4 Educazione alla sessualità 

Educare a vivere consapevolmente al propria sessualità, conoscere i rischi rispetto a malattia sessualmente 

trasmissibili e riflettere sul senso della maternità e paternità. Il progetto è in collaborazione con il consultorio 

familiare Torino Sud. 

Referente: prof.ssa Lupano 

6.3.5 Tra cibo e parole 

Progetto in collaborazione con il Ce.Se.Di. che si propone di esplorare attraverso linguaggi diversi la 

percezione degli adolescenti rispetto al cibo e al nutrirsi, esprimere il proprio universo emotivo e relazionale 

legato al nutrimento 

Referente: prof.ssa Lupano 

6.3.6 Il Giulio "si" differenzia  

Prosegue il progetto di educazione ambientale per la raccolta differenziata di alluminio, plastica, carta e pile. 

In particolare per lôanno in corso si raccoglieranno anche materiali elettronici (cellulari, I pod, ecc.) che 

saranno portati  alla ONG  Medici senza Frontiere per contribuire a finanziare i loro progetti, e i tappi di 

bottiglia per finanziare la Casa di accoglienza La Madonnina ONLUS che ospita famiglie di malati presso la 

struttura oncologica di Candiolo. 

Referente: prof.ssa Arduino 

6.3.7 Ti voglio bere 

Il progetto Ti Voglio Bere ha lôobiettivo di fornire acqua del rubinetto microfiltrata alla spina. In questo 

modo si evita il consumo continuo di bottigliette di plastica. Il Centro Studi Ambientali, in convenzione con 

la Provincia di Torino, inoltre, si occuperà di un incontro di educazione ambientale rivolto ad alcune classi 

che in seguito, tramite peer education, sensibilizzeranno gli altri compagni della scuola alle buone pratiche di 

risparmio delle risorse ambientali. 

Referente: prof.ssa Arduino 

6.3.8 Soggiorno esperienziale Bacomela 

Il progetto, rivolto alle classi terze di indirizzo sociale, mira ad una preparazione pratica al tirocinio tramite 

lôesperienza attiva in una struttura pedemontana che ospita spesso bambini di scuola materna ed elementare 

per pratiche in ambiente naturale. 

Attraverso il gioco motorio e lôanimazione  vuole preparare alla conoscenza di attivitaô laboratoriali, di 

informazioni lavorative e studi ambientali; si prefigge di creare un clima di gruppo favorevole tramite la 

condivisione delle emozioni e il confronto emotivo di quanto vissuto. 

Referente: prof.ssa Fogliato 
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6.3.9 Progetto Scuolaimpiego 

Il portale interattivo, realizzato in collaborazione tra Direzione regionale del MIUR, Unione Industriali di 

Torino e Camera di Commercio, è uno strumento di dialogo diretto tra Scuole Superiori e mondo delle 

imprese e del lavoro. 

Il portale infatti accoglie i curricula degli allievi diplomandi (competenze tecnico-professionali, esperienze di 

stage, valutazioni finali), certificati dalla scuola e dagli insegnanti dei rispettivi Consigli di Classe, e dà loro 

lôopportunit¨ di modificare i propri dati in base alle nuove esperienze formative e lavorative. 

Lôinserimento dei dati  nel portale scuola impiego, previa liberatoria degli studenti, comporter¨ lôinvio dei 

curricula alla società di ricerca e selezione del personale UNIMPIEGO della Confindustria. 

Il progetto, nato qualche anno fa, ha coinvolto in fase sperimentale cinque scuole, fra cui la nostra, in un 

proficuo rapporto di elaborazione delle competenze professionali e trasversali. 

Le finalità  riguardano pertanto diversi aspetti: 

Å orientare la progettualità e la didattica dei diversi indirizzi grazie al controllo delle competenze richieste 

dal mondo del lavoro 

Å sviluppare lôabitudine ad una valutazione per competenze per arrivare alla certificazione delle stesse  

Å sviluppare lôorientamento in uscita dei nostri studenti e in prospettiva monitorare il loro inserimento nel 

mondo del lavoro 

Referente: prof.ssa Berardi 

6.3.10 Progetto ñDopo il Giulio: indagine sugli ex studenti del Giulio per lôOrientamentoò 

Il progetto mira a raccogliere ed elaborare dati sull'occupabilit¨ dei nostri studenti, attraverso unôindagine 

campionaria sulle scelte e lo stato di occupazione dei nostri ex studenti. I dati raccolti, anche sotto forma di 

videointerviste, consentiranno di motivare e orientare gli studenti in ingresso, per la  scelta dellôindirizzo, e 

in uscita. Il progetto consentirà, inoltre, di conservare un rapporto con i nostri ex studenti che sono spesso i 

principali e più efficaci strumenti di orientamento, basati sul passa-parola. 

Referente: prof.ssa Berardi 

6.3.11 Sicurimparando 

SICURIMAPARANDO: la classe III G del progetto SICURIMPARANDO 2, promosso dall'INAIL, dalla 

Prefettura e dalla facoltà di  Scienze della Formazione di Torino.  Attraverso la tecnica del Digital 

storytelling e in generale attraverso le nuove forme di comunicazione  si lavorerà per aumentare la 

consapevolezza  sul problema della  sicurezza sul lavoro e sul lavoro minorile. Il progetto dura due anni. 

Referente prof.ssa Bricchetto 

6.3.12 Peer education 

PROMUOVERE IL DIRITTO ALLA PARTECIPAZIONE dei giovani e adolescenti a Torino, attraverso la 

peer education.  Laboratorio a cura della CIFA ong rivolto a 20 allievi delle classi III e IV di tutti gli 

indirizzi. I ragazzi, dopo un corso di formazione di 4 incontri, attraverso la peer education, formeranno i 

compagni di classe (http://www.cifaong.it/) su temi sensibili per gli adolescenti. 

Referente prof.ssa Bricchetto 

6.3.13 Per una scelta consapevole 

Il progetto ñPER UNA SCELTA CONSAPEVOLEò prevede lôattivazione di sportelli di gruppo e 

individuali, condotti da un esperto counsellor, per gli studenti delle classi quinte. 

Referente prof.ssa Berardi 

6.3.14 Cantare Insieme 

CANTARE INSIEME:  prosecuzione del laboratorio di coro a cura dellôAssociazione Vociinote per le classi 

seconde dellôindirizzo sociale. 

Referente prof.ssa Bricchetto 

http://www.cifaong.it/
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6.3.15 Laboratorio creativo-espressivo 

Il progetto intende favorire lôinclusione e lôintegrazione scolastica degli alunni diversamente abili e si pone i 

seguenti obiettivi formativi: 

¶ Eliminare i preconcetti sulla disabilità sviluppando una maggiore sensibilità e solidarietà 

¶ Sviluppare la socializzazione 

¶ Stimolare la cooperazione e la collaborazione  

¶ Favorire lo sviluppo della autonomia 

¶ Stimolare la creatività  

¶ Educare alla manualità, al saper fare  

¶ Sviluppare le capacità costruttive e manipolative 

¶ Rinforzare lôautostima 

¶ Potenziare la motivazione nei confronti degli apprendimenti e delle attività didattiche 

¶ Favorire gli apprendimenti utilizzando linguaggi e strumenti alternativi 

¶ Valorizzare e sviluppare le abilità operative di coloro che palesano difficoltà nei confronti delle 

discipline puramente teoriche affiancando ad esse momenti di operatività concreta e di elaborazione 

pratica 

¶ Aumentare i tempi di attenzione  

¶ Rispettare le regole e gli altri  

¶ Organizzare il tempo, lo spazio  

¶ Simbolizzare e riprodurre creativamente le proprie realtà emotive, acquisendo la padronanza di varie 

tecniche di lavorazione artistica. 

Referente: prof.ssa Tozza 

6.4 Organizzazione 

6.4.1 Gestione del sito WEB dellôIstituto 

Viene effettuata inoltre la gestione costante e puntuale del sito, al fine di farne uno strumento di 

diffusione di informazioni, sia verso lôesterno che verso lôinterno dellôIstituto stesso.  

Sulla homepage vengono poste in evidenza tutte le informazioni che richiedono particolare 

attenzione sia da parte degli studenti e delle famiglie che dei docenti. 

Inoltre vengono pubblicate notizie sulle iniziative ed attivit¨ dellôAVIPH e viene aggiornata la 

sezione del sito riservata al CTP Giulio. 

Referente: prof.ssa Barberis 

 

Per tutti i progetti sarà attuato un percorso di monitoraggio in collaborazione con la Commissione Qualità. 

Tale percorso prevede momenti di verifica in itinere attraverso questionari di gradimento sia per i docenti 

che per gli studenti ed una valutazione finale che terr¨ conto dellôeffettivo successo formativo degli allievi 

partecipanti. 
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7.    RISORSE E STRUMENTI PER L'ATTUAZIONE DEL P.O.F.  

 

Le risorse assegnate alla scuola per l'anno 2011/12 sono analiticamente descritte nel seguito. 

7.1 I docenti 

Le risorse assegnate alla scuola per l'anno 2011/12, complessivamente, sono le seguenti: 

¶ con l'organico di diritto e le integrazioni di fatto sono stati assegnati alla scuola, per il nuovo anno 

scolastico, 83 docenti (49 con titolarità nei corsi diurni, 34 nei corsi serali, 4 su cattedra mista), tutti su 

cattedra.  

A questi vanno aggiunti: 

¶ 24 docenti di sostegno  

¶ 20 docenti sugli spezzoni residui. 

Nella pagina successiva viene indicata, in dettaglio, la ripartizione dei docenti fra le varie discipline.  

Occorre, inoltre, aggiungere gli 8 docenti titolari presso il Centro Territoriale Permanente per l'educazione 

degli adulti che ha sede presso il nostro Istituto. 

7.2  Gli ATA  

Oltre al Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, il personale di segreteria è composto da 9 assistenti 

amministrativi (di cui 2 a part-time, integrati da 1 unità di personale supplente) distribuiti nel seguente modo: 

¶ 1 addetto all'ufficio di presidenza 

¶ 3 assistenti addetti alla segreteria studenti  

¶ 1 addetto al protocollo e alla posta 

¶ 2 addetti alle retribuzioni, finanziaria, rapporti con la DPT ed enti previdenziali, nonché alla gestione 

amministrativa delle iniziative di formazione  

¶ 1 addetto all'ufficio personale 

¶ 1 addetto al magazzino, agli ordini ed acquisti e agli inventari 

¶ 1 addetto alla segreteria del CTP 

Inoltre, alla scuola sono assegnati 5 assistenti tecnici al parco PC e rete e 19 collaboratori scolastici, di cui 8 

di supporto allôassistenza ai disabili. 

In tutto, dunque, 33 persone.  

Altri ope ratori.  Per questôanno il personale esterno di servizio assistenziale ai disabili ¯ composto da 1 

persona, supportata da 8 collaboratori scolastici. 

Vanno infine aggiunti gli esperti con contratti di collaborazione per le attività di area professionalizzante, e 

di area di integrazione e approfondimento. 
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7.3 La ripartizione dei docenti in servizio nelle varie classi di concorso 

 

Discipline (classe di concorso) 
Tot. doc. 

su cattedre 

Cattedre 

corsi diurni 

Cattedre 

corsi serali 

Cattedre 

miste 

Spezzoni 

diurni   serali   misti 

Italiano/Storia 16 9 7  1   

Matematica 10 6 4     

Fisica     1   

Francese 3 2 1     

Inglese 9 5 4     

Scienze naturali 2 2   1 1  

Chimica     1   

Diritto/Economia 8 4 4  1   

Economia aziendale 8 4 3 1    

Geografia 1 1   1 1  

Storia dell'arte -      1 

Psicologia/Tecniche comunicaz. 8 4 4     

Informatica 1 1    1  

Lab. Trattamento Testi e dati 3 2 1   1  

Disegno -    1   

Musica     1   

Anatomia, fisiologia, igiene 5 2 3  1   

Educazione fisica 4 3 1  1 1  

Metodologie operative 4 3 1    1 

Tecnica dei servizi e pratica -    2   

Religione 1   1 1   

Totale docenti 83 48 33 2 13 5 2 

Sostegno H 24 24      

N.B. Alcuni docenti fruiscono di part-time. 

7.4 La formazione in servizio e la ricerca didattica come risorse 

In conformità alle condizioni ed alle modalità definite per assicurare il diritto alla formazione per i docenti, 

lôIstituto vaglia e valuta soluzioni organizzative funzionali sulla base delle esperienze maturate negli anni 

precedenti. In particolare, intende proseguire le iniziative intraprese e volte a migliorare lôefficacia delle 

attività dei Consigli di Classe e dei Dipartimenti Disciplinari. 

LôIstituto, inoltre, si fa carico di favorire ulteriori possibilit¨ di formazione in servizio attraverso:  

¶ Lôorganizzazione di corsi di formazione e lô attivazione di laboratori territoriali. 

¶ Lôadesione a consorzi pubblici e privati finalizzati al sostegno professionale del personale della scuola. 

¶ La partecipazione di docenti a corsi offerti dallôuniversit¨, dagli IRRE o da altri soggetti qualificati. 

¶ Il potenziamento di processi di autoformazione, individuale o di gruppo, con prodotti multimediali di 

autoapprendimento e con lôavvio di progetti di ricerca-azione. 

¶ Lôadesione a progetti di formazione, locali, regionali, nazionali o europei, riconosciuti 

dallôamministrazione scolastica. 

¶ La collaborazione di insegnanti a ricerche metodologiche e didattiche. 
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¶ Lôinserimento di interventi formativi nellôambito di progetti di miglioramento. 

¶ La valorizzazione del lavoro degli  insegnanti, soprattutto dei momenti collegiali e il sostegno alle 

domande individuali. 

¶ Lôacquisto di servizi di consulenza e di assistenza offerti da esperti o da team esterni alla scuola. 

¶ La realizzazione dettagliata è definita nel piano annuale di formazione in servizio in coerenza con le 

risorse finanziarie disponibili. 

 

Per il corrente anno scolastico 2011/2012  sono stati programmati e approvati dal Collegio Docenti i corsi di 

formazione elencati nel seguito: 

7.4.1  Corso Lavagna LIM  

Si propongono due percorsi dedicati alla lavagna LIM: 1) un breve corso di ripasso dei principali strumenti 

della lavagna  rivolto  a tutti i docenti che desiderano utilizzare  questo strumento innovativo per la didattica 

delle discipline 2) una serie di incontri  con un esperto o con la formula dellô auto formazione per costruire 

delle unit¨ didattiche disciplinari attraverso lôuso della LIM 

Referente: prof.ssa Vigna 

7.4.2  Valutazione e certificazione delle competenze 

Dopo la formazione seguita dai quattro docenti dellôIstituto, . I docenti delle classi prime e delle classi 

seconde  divisi nei rispettivi assi culturali  programmano le attività e stabiliscono le prove finalizzate alla 

valutazione e alla certificazione delle competenze secondo il Modello ministeriale. Si tratta di un percorso di 

autoformazione realizzato con la metodologia dellôapprendimento cooperativo.  

Referente: prof.ssa Vigna 

7.4.3 Gestione degli stati dôansia 

Il corso, attivato nellôambito della prevenzione del disagio e rivolto a tutto il personale in servizio presso 

lôIstituto, si propone di fornire al maggior numero persone gli strumenti adatti per affrontare gli attacchi di 

panico e le situazioni di ansia che sempre più frequentemente colpiscono soprattutto le nostre studentesse. 

Gli incontri saranno tenuti dalla psicologa che collabora con la scuola per lo sportello dôascolto 

Referente: prof.ssa Lupano 

7.4.4 Certificazione dellôitaliano L2  

Questo corso di formazione è finalizzato alla riflessione e al confronto di esperienze per la preparazione e la 

condivisione dei materiali per la valutazione e lôaccertamento dei livelli A1 e A2 della lingua italiana. 

Referente: prof.ssa De Bellis 

7.4.5 Utilizzo della piattaforma di matematica 

Lôattivazione del progetto Cl@sse 2.0 ha permesso lôinstallazione della piattaforma matematica il cui uso è 

oggetto di corso di formazione rivolto a tutti i docenti della disciplina 

Referente: prof.ssa Fornasari
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8.  ORGANIGRAMMA  

 

 


